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Montagne e Stadi 
M i  vengono a l la  mente ,  i n ­

sieme, l a .  direttissima d i  Bo* 
nattl:  Nord  deIi,Cer,vino 
e i primatìndi  dJlarke, l ' m è i *  

£ s c a l a i  a r t m o s l e  é i 
• i^nnovati • de i  eon-

ci e i «primati» atletici. 
L^uno e l 'a l t ro  acor^ s l . e sa l -
tfl nel l^  
alla legge v^ jd^^vo lVi lone  
tecnica e del la  selezione i ne ­
sorabile, al a r rampica  sul l 'er­
t a  scala deì'f valori.- Fa t e t i  
Nord  è pu l lu la re  statistico, 
«jJusfione degli  i t i l ì lmt'  p r o ­
blemi  e inesausta- caccia a i  
record, 
r e  e 
liiento, 
aport i l  cu i  livello; 'è 
sìmo. '»• . ' 
: Forse l ' apparentamento  è 

d i  lon tana  data .  ; S e  Myers 
correva,  per^ prendersi-;3a r i ­
vincita sulla;, tisi, . S w y t h e  

doto a l la  sa lute  cagionevole; 
il braccio semianchilosato di 
Halberg  t rova riscontro ndl 
wifldèio' paràlìzientb d i  Wolt  
ffeiBflfH; n pl^noforre  acéò-
Wufta Dillféf e 'CtìmioX; a 
S t r and  e alla d s t e f n i è y e r j  

1 «animale in  p ièna  forma», 
t u t t o  concenti'ato nella gioia 

,s<3aiata.-^,uò .cocrispon-
;4eil.'0'aUà .^JWp^Lna j o  pi^r  
n'a càrica» d i  Cérut ty .  T r a  la 
p r i m a  scalata del Cervino di 
Whympor  nel 18G5, la  diret ta  
dei  f ra te l l i  Schmid ne l  1931, 
c h e  risolve il problema della 
p a r e t e  Nord e la  direttissima 
di' Bonat t i  n e l  Ì9R5, corre la 
stessa differenza c h e  c'è f r a  
Gilbert  i l  quale  usò pe r  p r i ­
mo, l ' as ta  d i ;  bambù» War-
m e r d a m  che t rovò  la solu 
zione tecnica, e gli  a t tual i  
«fibrovetristi» o l t re  ,15 met r i .  
' S i a  p e r  l'alpiriisino sia p e r  
l 'atletica la questione resta 

cercava  nei  ghiacciai i 'antl-n tu t tavia  la  medesima:  l a  ri' 

altls-

cerca ' d e l l a  ve r i t à  è vinta  
dalla ricerca, della superiori­
tà ;  lo sport-egioco . è  scavàl». 
cflto inesorabilmente dal lo 
spoirt-qompetizione. . Questo 
cimtPS5ttt.( è aVvértite d a i  

da t i  d i  fó. Scrisse Mallory 
che  ogni relazione d i  scalata 
vai. in tesa  come  «comunfca-
jZilonp coi-futti'iee a d  es&lta» 
ziano dell'uomO'He li^^prtegitì^ 
dizio della Montagfta*?, .t 
J ohn  Hunt"  h a :  s c r i t t o ' e lo ­
quentemente  che, .proprio 
pe r  l a  raffinatezza delle-Im­
preso dovute a l la  perfezione 
de l  mater ia le  -ultraModérno, 
lo sport  alpinistico sta- db' 
haasandoRì \«al  livello degli 
s tadi  e delle piste»^ ^ 

L a  chiara frecciata diret­
t a  all 'atletica t rova eco.nel le  
parole d i  N ur m l  che  mes t a ­
mente  considera l a  «mecca' 
nizzazione » dell 'atletica ( 
l 'a l lenamento «da rob^t» -i 

vede  s separata  . l a  «risorsa 
del la ,  gioia» d a l  «culto ̂  d e l  
jfète^wa». L a  convinzione d i  
N a j m i ' è  chei i : r isui ta t Ì4  v a -
lutètf .  f n  secondi e in  ccnti '  
roej;^^,. .«cqSsai^o d i  p rpdu t ì  

• 
AlpinÌ.9mo © .atletica, come  

ogni  l o r m a  d i  sensazione e 
d i  pemiero;  ai a l lméntano'del  

flUJffpiot a p w t o  e del 
'pifaéei-e dl^nìMfifc oHre? A co-
atodl sacrifici supremi come 
m'il 'alpinismo, ctie ha  semi­
na lo  d i  mor t i  pare t i  e e re  
ste,  rocce e ghiacciai: da 
Groz a Rey,  d a  Imseng a 
Pur t sc i id le r .  da  Winkler  " 

Aste e Solino par t i t i  
per le vette della Patagonia 
[ C àme  abbiamo annunc ia - [ to r re  inviolata, p e r  l a  quale  

to, Armando  Aste  e F r anco  non e i a  s ta to  nemmeno  co -
Solina, .un-binomio c h e  si  ò, n i a to  u n  nome:  l a  Tor re  in' 
imposto -su v i e - d i  sesto 
per iore  nelle; Dolomiti, SOÂJ 
par l i t i  i l  7 coi-rente d a  G e ­
nova ,  diret t i  ' a l  Ci le  p e r  la 
Joro nuova  impresa .  Ne l  Sud  
America  l ì  ' a t tende  • Cesar ino 
Fava,- u n  t rent ino i v i  Immi-
gra to .da .anni ,  o t t imo a r r a m ­
picatore  c h e  du ran te  un'a-. 
Scenslpnet alVAeoncagua s u ­
b ì  u n  g r a v e  cpngelam.eoto ai 

^ c h e  gli  ̂  furono,  pe r .  mei> 

lasciato 

t ro ,  l 'accompagna; n e  cu ra  
l 'organizzazione logistica, è 
d 'a iuto e d i  consiglio 

Aste  e Solina t roveranno in  
F a v a  u n  collaboratore e so­
p ra t tu t to  u n  amico c h e  ; Il 
accompagnerà nel la  loro im­
presa  sino ai campi avanzati .  
Coma già abbiamo detto, 1 
due  scalatori sono diret t i  al 
gruppo del Paine,  dove^ vi 
sono ancora problemi impo­
nent i  d a  risolvere, e in  modo 
part icolare quello d ì  u n a  

nominata.  Ma p r i m a  d i  giun­
gere  a i a -base -d i .  questo: c h e  
e i l  loro obiettivo principa-.< 
le,  dovi-anno sostenere una" 
lunga marcia  a t t raverso zo ­
n e  desertiche, sino ai 'ghiac-^ 
ciai della Patagoniaì bat tut i  
d e  implacabili tempeste  d i  
vento.  

Questa spedizione in  for - :  
m a t o  ridotto, f o r s e  l,a più; 

jne. 'grandl cose. I n W ì . ' o l -
.-B scalare  l a  guddqttft torre.: 
alla', qua le  s i  propongono dij  
dBte. i l  nome-d l  -̂  T o r f e  •del-

vorrebbero  attaccare anche  
a l t re  vet te  p u r e  vergini  e 
impegnative che  si  t rovano 
nel le  immediate  vicinanze 
della p r ima:  u n a  di esse s i  
chiamerà « Tor re  Eovereto  ». 

I n  Sud  America calorose 
accoglienze da  p a r t e  del le  
comunità - I tal iane . a t tendono 
i d u e  scalatori- c h e  sosteran­
no alcuni giorni nella civiltà 
pr ima,  d i  in t raprendere  i l  
viaggio ne la  pampa  deser ­
tica. 

• 

Galton Rebuffai 
a Mifano 

,11 r corr. una folla di ap­
passionati al è data cony^finir 
al..Cinema Leonardo di.Milano 
per assìkero olia proiezione, del 
noto f i lm-di  -.Ca-ìlon Robuffat 
« Enb'e terre e t  cìél ». -
. Grnziu. a.'Vitale'-'Uraniani , 
allo. Sfll. .Club > ScarponeV». la 
famosa f5»lda,-"fraucesB ha..,ptq. 
sentato > e 'commentato ancora 
una. voUa. laj,suai OperH....B8sa 
ritornata- di .attualità'- in ooca--
sione della edizione italiana dei-
libro"'«l!'ra;terra e-aieio» che 
ticalca-ril t?sto de) f i lm ' e  .cTti} 
no r4portft»lè frrtttiaglpL'plO b^l' 
l e , e  suggesllVB. ' 
% G11 spettatori -hatmb' applaur 

dito lungamente la vena- poeti", 
ca di "Rebuffant'^ohe •.comro^nf 

Zsfgmondy,.clu P rcuss  a ,Mal -
lo ty ,  d a  T o n i  Schmid '  ó "Wel" 
zenbftch.j dft:  Comici a Buhli 
da'i Laehena l  a Gouzy e; -a 
Ter ray .  A costo di scompensi 
fisici e incidenti come n e l ­
l 'atletica, che  -lanfiovera ica-

: di maratonèt i  d a  P i e t r i  
a,iG,a!fly e Petcrs ,  il capogiro 
mortale;  ,dl Lovolock, v j ' i n -
^rossam^nto al fega to  di 
Kuts ,  l 'asma cardiaca d i  A r -
n e  Anderson,' l ' incrinattir» 
alla splriu- dor-sale d i '  Stefn^^ 
-berg,. ecc. v. 

.Oggi./ n cul lo '  dellp pa re te  
Q aii'apìombo .e vert icale e il 
culto , del ̂  I record dominano 
assoluti. E '  il fascino de l  m i ­
s te ro  ,che^ ;anche per  g l i  
atpini!?ti e p e r  g l i  atleti ,  
r inàsce insopprimibile ne l -
l ' i j iquietudine doll'essetie u 
mano,-

L u c i a n o  S e r r a  

liuhta l'ora 
r e  l ' a b b o n a m e n t o  

Scarpone: !» 
iscédoiìòrà fine dicembre, 

- a un anno esaito 
viene versata? tut-

termina at 16'dicembre. 
irhènte.di so l l ^ i t a re .  i l  

anche per H 1966 a 

-Per; 'chi '  
simpatia 

vede sèmpre volentlrei. 
I cicli dì Rebuffat sono lim­

pidi fra le nubi; le  albe e i tra­
monti parlano al cuore; l a  sui 
città di shiaceio (il Bianco) ci 
fa soenare; la sua tecnica la­
scia stupiti i cultori di alpini­
smo. E sempre .vi aleggia l'ali­
to della .passione,. della genui­
nità e della purezza. 

Un film .che potrebbe trovar 
posto f r a  i programmi d i .  un  
corsa guide o Istruttori di alpi­
nismo 0 per l a  mlgilore pro­
paganda del nostro' sport. 

C a l z a t u r i f i c i o  

. V IA ViTRUVIO, 7 (ang. Via Tadino). 

CORSO BUENOS AIRES (Lorctol 

i nuovi modelli di SCARPONI da sci 

Il concorso dm 

. 4 '  

I. -.cu» 
« i nostri t 

àtiA 
e d  e V ^ t u a l  

Inoltrttii 

i-le 
- Racaplto - di 

cfar'cf tin' più sostanzioso segno dl,̂  
àpfitei^emenfo v i  sono g l i  ^ 

imefiii sdsteitiiori . . . l .  2.500 

-jieiieffleriti . . . l .  5.000 
segnalati nella rubrica 

41 ^ 

(nr nuovo abbonamento 

|fì&»jicl^em8tiche;di zone montane 
ffitìetii»! Valanghe », tutt i  d i  Carlo 

•affo^mjgnon « incantesimi' delle A lp i  » 
loVè^lovl^èpìiant della zona di. Lecco 
iltPeK^pubbflcaziorti- • 

I etabonah possono ave re ,  contro.  rim-
LblOO anche  In francoboll i ,  l e i ia r in l -
o B  |JBf J 8  ceriB snlulle lugli tkillfl 
' iMadonnn  d i  Camplsl lo  s .p.a , ,  rlpar-

— 1 9 6 5 ,  genna io ,  f ebb ra io .  

Le spedizioni extraeuropee 

l É U  paislD-lS 
D u r a n t e  quest 'anno l e  p o - j p i n o  Auetrinco (Marcus  Sch -

^V^glla. pestali o ««(ejjnt. bancari ìndi-
d# i i  io Scarpone », via Pfirilo 70, 

ite »ul floifro C,C.P. 3/17979. che 
l.DÌ . praienza, a) noitro 

.-"iti,-.t* .-piarlo,'.preMO.Colombo. 

derose  montagna deU'Hmdu-
ktieh ; pachistano, u n a  zona 
affascinante  pe r  grandiosità^ 
e ampiezza, dove I esplorato­
r e  e l 'alpinista t rovano  m o -
4 b  d L ! y r i # J ! l I » - E t 9 K l °  ffi--

t lv i t à  muovenaosl  ancortt 
r su l  nuovo» ,  è s ta ta  m è t a  

d i  diverse  spedizioni. D o b -
blpi^o.,,fil|a^ d ,o t t j^a  (lyitfrla 
Atii^nia Diemberger,  -moglie 
d e l  no t o  conquistatore d i  9 
mi la  e sua compagna in  u n a  
d i  ques te  spedizioni, il s e ­
guente  elenco c h e  s lamo Ilo­
ti" d i  d a r e  ai nost r i  let tori .  

Spediaioni : 

1) Spedizione C h i t r a l r  t e ­
desca. 1985 (Sleff  Rnusch, 
capo; F ranz  Grundner ,  W o l f ­
g a n g  Hanse, Bugen N a f )  

2) Hindukush,  1985, dePa 
Sezione di Monaco de l  C l u b  
Alpino Tedesco (Horst  Schtt* 
r e r ,  capo; Rudi  Berger,  Al­
f r ed  Koch, E r n s t  La ine r ) ,  

3) Spedizione s t i r iana  al-
l 'Hindukush.  196S (dott .  G e ­
ra ld  Grùber .  capo; s u a  m o ­
glie Hildegund Gruber ,  dot t .  
He r f r i ed  Gamerl th .  sua  m o ­
glie Ger t rud  Qameri th ,  H a n s  
Schell ,  dott.  Norber t  Z e r -
nig) .  

4) Spedizione guide de l -
l 'HG Schmuck, del  C l u b  A l -

rafico del CAI Legnano 
i atiermuioni 

lusinghieri risultati della seconda edisione 

a LIRE 6 . 4 0 0  - 7 . 5 0 0  - 9 . 9 0 0  e 

a l .  2.290 - 3.990 e più 
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V QuàUiasi 'riparazione 
f per qualsiasi « '  

La seconda edizione del Con­
corso cinematografico "CaduU 
legtinnesl della montagna", In-
UeUo dalla Sezione lU Legnano 
del C.A.I. ha segnato un  cre­
scente successo lidie due ca-. 
tegorie, sia per numero che 
per qualità delle opere concor­
renti. I film erano in lutto 10, 
dei quali 7 a colori «3 3, in-bian­
co-nero; le fotografle ben 80.. 

La g 1 u r i a  cinetnalograrica. 
(composta dal membri della 
C o m m i s s i o n e  cinematografi­
ca del C.A.I. rag, Giuseppe iWa-
pelii, Gaspare Pasini e Renaio 
Gaudioso e presieduta dai dott. 
Angelo Zecciilnelli), riunitasi il 
4 dicembre presso la Sede dei 
C.A.L Legnano, dopo aver vi­
sionato tutte le opere presenta­
te ha deliberato aii'unianlml-. 
tlt la seguente graduatoria: 

C?A'I'. A (l'ILM A c o r e u t i ) :  
1) Anatomia <11 inui scalata 

del dott. G. Breganl, «per  Ja 
scrupolosa realizzazione tecni­
ca e l'audace inedito tentativo 
di annlisi, .anche psicologica, 

'della preparaziont! a dello svol-
i gimento di una difficile scalata». 
I 2^ Il postlno_ (Iella Valfurva 
di Ferrarlo e Tardanl. « per la 
lineare e pregevole narrazione 
delia quotidiana fatica del por-
Iniettere di una alia, vallala al­
pina 

3) Monte Blaijc" di R- Mon­
tanari: « l e  meraviglie del Monte 
Bianco in una efficace docu­
mentazione dalla . funivia  del 
ghiacciai.», t ; . ., ' • 
< di ntoiìtagua di R. 
Ceriani;-5) TraminUliti monta­
na di. A, Colombo; G) Sciare 
elle passione di A. Lazzati; 7) 
Saas Fee-Langflwli di R. Mon-
tWWk : 

CAT. B (IILM BIANCO E 
NERO): 
( ,1) ;,ljna croce sai. Oro/, .ilei 
l'AlUfsliuo di 
trasporto su uria vèlia dolomi­
tica dei pesanti pe^zl di 
croce in una lodevole, se pur 
ingenua, documentazione». 

2) Alpe IJevm» cii » .  Ceriani. 
3) A ricordo di nn amico di 

G, Mestoni. 
Contemporaneamente la giu­

ria del concorso fotografico 'an­
che questa presieduta dal dott. 
ZecchlneiU e composta dai se­
guenti altri membri dt'lla Ci>in-
misslone cinematografica dott. 
Roberto Cacchi, Andrea Bura-
nelli ed Ermanno Dei Veccblo> 
visionava le opei-e presentate e 
al termine, all'unanimità, deli­
berava la seguente assegnazione: 

Coppa Mario SforzlnJ del 
C,R.A.L. Franco Tosi aUa l.a 
classificata «Casolari e nebbia 
in ValipaiencO" di Marco Sasso; 

Coppa Angelo Panelli offerta 
I da Oreste Viganò per il miglior 
complesso di fotografie in bian­
co e nero alle quattro opere di 
IWarco Sasso: « Casolari e neb­

bia in Valmalencq», <«;Dlsce8e", 
« Valmalenco: San; .Giuseppe», 

In attesa dî  scmerlta «, 
Coppa offerta dal Presidente 

della iSezlone CAI-SEL per li 
Hî cqndo complesso di quattro 
opere di.Lulìll Laixcefotto, «Prir 
mi pasBl in roccia^, - I n ' p a r e -
ta »,• ÀTo»menta4;.B':Cervtnia 

Sui 8éirtÌetp:''deUe ̂ c c h è t t e  »•. 
Coppa CenwWe al l" 

socio classifi^toj-Marco Sasso, 
Clnsslflca per ppcra singola: 

1) Marcd SaSSo pì>r •«•Co Ĵolari e 
nebbie in Valtnaìenca!»; 2) .Clau­
dio PernettJ per  "Bonte del Gì-
gante»; 3).Lu5gl Lanberotto'per 
«Sul sentieroiìdeilo Bocchette 

Mario Fogagnolo per  "Primo 
raggio»; 51 Attilio Tlodigonda 
per Vita alpestre CHulio 
Noslont per «-Portatoci n. 2.>: 7) 
Natale Cozzi per  «Sul sentiero 
Orsi"! 8) Francescc^ Melis per 
« Rifugio »•; 9) Oiglatl Antonio 
per " I  gigantl^:»;,jlO) Domenico 
Corsico per u.lT: solitario». 

Per 11 compleNsu; 1) Marco 
Sasso; 2) Luigi Lancerotto;'3) 
Claudio Pernotti; 4) Natale 
Cozzi. 

nmi., avrebbero potuto af-i Legnano possa diventare a 
fermarsi anche a l  Festival dt 

Non possiarnó' f a r e  un, l un ­
go corùmento s u l ,  contorso 
cincmatogrnfico, m a  esso p o ­
trebbe- cdmp'e)idirtrsf ifi' q u e ­
sta cóTÌsfdefaiio7ih! ' i ' 4  film 
a ^ cotpiji'^ ci'àhificàii ' :af. p r i ­
m i  pòsft,  se fossero, ,iti 16 

Trento per l'eccellenza tec­
nica  e la concezione artisti­
ca, Quello di Breganì » Ana­
tomia di i tna scalata » è una 
opera .vinooiare, perché  Var-
rampicata viene analizzata 
nunutantente in.chiave anti-

etorìcn. Anche  i l  commento 
è degno di menzione. Ne ci-
tiatno u n a  frase: « FasctTio 
deil'auuetititro. Desiderio di 
ignoto; amore per i l  rischio 
personale calcolato. Defini­
zioni altisonanti, queste,  che 
spesso si rincorrono i n  chi  
scrive di alpinismo senza  a-
verlo magari mal praticato. 
Necessità corporali spesso re­
presse per impossibilità con­
tingente; escoriazioni; fred­
do; fame placata a piccoli 
bocconi, gioia d i  uno spa ­
ru to  rivolo d'acqua sulla roc­
cia riarsa. • Questo è molto 
spesso, l'alpinismo, e il bi 
sturi che si « f o n d a  sempre 
più alla ricerca di nuovi 
particolari lo rivela 

Le possibilità dei -film a 8 
mm. sono infinite. Senso la­
sciarsi ' tTa.S'cinore dalt 'entu-
siasmo,.alÌ« luce di (juesti ri-

.stilt'àti formuliamo per tanto  
li 'aupurio  che if Concorso di 

cara t te re  iiazionale e mte-
grare il Festival di Trento 
riservato, come è •. noto, oi 
film di montagna in 16 e 35 
nìììi. E' questo l'ambixlaso 
traguardo propostosi dagli 
anuci legnanesi che, anche o 
0judi2«o dei colleghi della 
Coininissione cinematografi-' 
ca del CAI, non è né troppo 
alto né troppo lontano. . 

Oìpu.s 

Premialo  Gandln 
a l  Plani  Reslnel l l  

muck,  capo; Chr i s t i an  Sch ­
m u c k .  Bgger ) .  

.9) Spedizione aust r iaca  a ì -
.t 'Hlndukush, 1085 (dot t .  K u r t  
towliOrg», 
Handler ,  F r a n z  LSrider, dott.  
Maria Antonia  Dlcmberger ,  
moglie  del .  eapo^Bpedlziofle; 
fecfoìogt'a'tj ^éartds^dfla).' ' 

'6} Spedizione meranese  a l -
THindukUsh. 1805 (Dleter  
Drescher,  capo;  UlU Ktìssler, 
Helmut  L s r c h e r ) .  

7) Spedizione «Ci t t à  di 
Teramo » allo Y a r k h u n - H l n -
d u k u s h  (p rof .  do t t .  Ca r lo  Al­
be r to  Pinelll,  capo;  Enzo C a -
miilorl, F ranco  Gravino,  P i e ­
t r o  Gujf Mario Loprlore,  M a ­
r io  Mancini, B n m o  Marslli, 
Luigi Muzii). 

liìauUiiUi 
Ohlavelulo Durlian o Girup-

po,  Nosbaq: q u a r t a .  e sesta 
spedizione ( le  c i m e  M 9  e Q 6  
s t anno  nella ca tena  pr inci­
pa le) .  M& (m.  02m, Qt ì  lm-
6240), 12 se t t embre  19tìf5, 
Drescher, Egger .  Chris t ian 
Schmuclt. C i m a  m ,  2̂̂ iÙ 
(Darban  Zom),  1.2 se t tembre  
loes ,  KiSsaler, Marco Sch -
mufic. Cima nti. 6370 (Udren -
Darban- / iom) ,  15 se t tembre  
1865. Drescher.  Larcher .  L a  
5" spedizione h a  realizzato il 
periplo del Ghiacciaio Tirich, 

Gruppo Ghu l  Lash t  Zoin: 
Ghu!  Lasìit Zom,  c ima  est,  
m .  8611, 18 agosto 19(15, K u r t  
Dlcmberger,  Handler ,  L i n d -
ner .  G h u l / L a s h t  Zom,  m .  
6605, 20 agosto 1965, H a n ­
dler .  Liiidner, C ima  m .  6100, 
2iì agosto 1985, Kurt e Mar ia  
Antonia  I^iemberger.  Picco 
Tor tona .  - v - , 

Gruppo N o r d  de l  Tlritlj, 
Mtr:'fWÈh"-1So"itìr 1n'.n056r'4' 
se t tembre  1966. P i lone  nord.  
K u r t  Diemberger ,  Handler ,  
Lindner. 

Gruppo B u n i  Znm: da l  
ghiacciaio Kliornbohrt ,  terza 
spedizione. B u n i  Zom,  cima 
nord,  m, 6338, 10 agosto 1965, 
G, Gcubcr. H .  Gameri th,  
Shel l .  Khorabohr t  Zom» m.  
5800, 16 agosto 1965. Zernig.  
Picco Panorama,  m .  5700, 5 e 
8 agosto 1985. G.; Gruber ,  
Schell e qu indi  le signore 
Gruber ,  GamerJ th  e G, G r u ­
ber ,  Da l  ghiacciaio Cordo -
ghan:  l a  seconda spedizione. 
Buni l i ,  m.  6120, 5 luglio 1985, 
Berger, Koch, Lainer ,  SchQ-
rci-. Gordoglian Zom,  m .  6210, 
4 agosto 1965. KOCJT, Lainer^ 

Hindu Ra i :  l a  se t t ima spe­
dizione. Picco Ci t t à  d ì  Tera  

ramo, m .  60fl0. 26 agosto 1989. 
Camllleri,  Lopriorc .  Wasam 
Zom,,m. 6150/26 agosto 1085, 
Crnvino, P ine l l l .  

S w a t :  p r i m a  spedizione, 
cima 5050 m-r N O  d i  M a n -
klal. 3 , lug!Jo j m . R s ^ c h , ,  
•Ql'utiatilw.'kdUKS'PM-» C c h -  • 
t f n l  0 ) ,  m .  B334, S i r i  D a » ,  
tu t t i  1 component i  l a  . spedi-
y.lor}e» ^ secb^lda' h^ef ts ione .  

s a ¥ ,  ìT<:i39i8,'Ua, Uiglìo. 
1985. t u t t i  i componenti  l a  
secondo spedizióne, seconda 
ascensione. Picco 4850 m. ,  N 
O del Fàlflk Sa r ,  20 loglio 
1065, Nfif, Rausch.  

i l  s i n d a c o  d i  P e s c a r a  
promlerà  u n  intalalano 

Il sindaco di Pescara a w ,  Zu-
garo ha ricevuto .il-10 corrente' 
nella sede municipale. Luigi 
Barbuscia per  esprimergli. .i 
nom» della civica amministra­
zione. i rallegramenti per li fé- ,  
lice esito della spedizione - Cit­
ili d i  Teramo"  sul monti ima-
lalnni. di cui il suo concittadi­
no è stato diretto p.i.rteelpo. 

L'avv. Zugaro ha preso ac­
cordi col presidente della locale' 
Sezione del C.A.I, nvv. Camini, 
per una prossima,cerimonia du­
rante la quale sarà conferito u n  
premio i n  rlconoftcimcnto del, 
meriti alpinistici di Barbuscia. 

Le guide del Gruppo . Alpi 
Orobictie si sono riunUe ii 31 
ottobre scorso al rifugio S.E.L. 
al. Piani del •Hesineill por £e-
sleggiure U collega leouhc^se 
Gandin, al quale 11 dott. Sil­
vestri, presidente del Comi­
tato Lombardo, ha consegnato 
una medaglia, d'oro. 

Fra l presenti, che hanno fe­
steggiato In . modo particolare 
11 Gandln, il presidente del 
C.A.I. Lecco, dott. Maroni, li 
direttore . dell'Azienda Turismo 
«eom. Emilio Longhi, le guide 
Giancarlo Canali, Nino Barté-
saghi, Annibale Zucchl, Felifc 
Butti, Cosare Giudici,, .'ronlo 
Piloni. Luigi Ferranti, Redae' li, Invernizzl e molti , altri. 

E - j l .  Befiamo al KiiinaiiprD 
Nel dialetto locale, Ki l i -

mangia fp  significa d a  mon-; 
lagna splendente »: da  u n  po' 
di, tempo" in  qua  ,l'o splendo­
re giunge deciso 'sinb' ip 'Eu­
ropa, atliran'do, diverse  ^pe-
diziohi. ' I l  hidssiccio del K l -
l iman^rfrb-  ^'orgé' hi' confini 
seltentribhaM' dei; Tnriganlka 
e l a '  vet ta ,  con 'i suoi 5895 
méti'i, è la p i ù ' a l t a  dell 'A­
frica.; Come è noto  si a r t i ­
co la-ne l .Kibo e il Mawenzi, 
separati  d a  u n '  gran'ciipso 
colle-r-altiplai^b. sitiiatp_> tì una 

; altezza :dni 4700 ài 5ÓÒ0 mer  
tri; n k i b o  culmina cbrt un 
vasto èratejre ' 3 e l . d i a m e t r o  
di, 4 km», all»)ncìi'ca,. sui. ciii 
bordo si éievanó ò t to  punte;  
la più altaiidi, es^è'si'., t^rova 
all 'estremità o v e s t  ,ed:iè, s t a ­
ta  intitolata aU'impei'atore 

Guglielmo di Germania  da i  
pr imi scalatori Purtschellei'-
e Maier (5 ot tobre 1H89). 11 
Mawenzi invece si presenta 
come un  magnìfico castello 
roccioso frastagliato,  imiso-
nenlissimo. irto di aeree c r e ­
ste.  

Il CAI  Bergamo indice una  
escursione per  " il prossimo 
agosto a l  g ruppo  del Kili-
msmgiaro, o f f rendo  ag'i a l ­
pinisti .l'occasione di vis i ta­
r e  una  zona d i  altissimo in­
teresse e,, perchè no, di c i ­
mentars i  con ascensioni di 
g r a n d e  rilievo. Nei pressi 
della massima cima africana 
infat t i  si ergono a l t re  guglie, 
d i  altezza poco, inferiore; dal 
lato opposto spiccano le T o r ­
r i  Bismark.  l a  Gil lman Point .  
la Pun ta  del Leopardo. 

L a  spedizione dtu'erà dai  

dodici ai  tredici giorni, com 
pifesi^i-viaggi dî  arìdàtti e ' r i ì  
torno; chi proprio non se  la  
sente di cimentarsi con 
mila,  può  dilettarsi a i  « s a ­
far i  > nelle al ture e p ianure  
sottostanti. 

Non occorre d i r e ' che  que­
s te  ascensioni, da ta  la no te ­
vole altitudine, o l t re  ad  
un'allenamento i.nten.so 
chiedono un'assuefazione a l ­
le al te  quote. I partecipanti  
pertanto devono cominciare 
presto a cimentarsi  con  l e  
nos t re  , Alpi, per  essere in 
p iena  forma, 

Daremo a suo tempo i par­
ticolari minuti  del program­
ma ,  al quale la  Sezione di 
Bergamo s ta :  lavorando con 
quella precisione e quella 
passione che  tan to  l a  distin­
guono. 

S o r g e  In q u e l  d i A s i a g o  
Il b i v a c c o  « Cima XII » 

L a  Sezione d i  Vicenza 
h a  inaugura to  il 5 novembre  
scorso i l  bivacco invernale  
« Cima X U  > . a l  bivio ;ItaUa: 
su i rAl t ip iano d i  Asiago, ad: 
un 'ora  e mezzo d a  Malga Gol- '  
mara ra  d i  Sopro^ dove  giunge 
la  s t r ada  carrozzabile. Ltì' 
Messa è s l a t t a ' c e l eb ra t a  d a  
padre  Luca  Peronet to  dol ,Pa-
di'l "francescani d i  S .  Lueiij, 
tìh"e'^lìtì''b^nèdfetto • 

S i  t r a t t a  d i  u n a  piccola co ­
s t ruzione abbandonata  c h e  

isole a l la  gue r ra  1&15-1.918, 
da ta  in  consegna da i  C o m u ­
n e  d i  Luaiana  olla Seziono 
vicentina d e l  C.A.L, cho l 'ha  
aff idata  ni Gruppo  giovanile, 
Con sacrificio e pa.ssione ì 
soci h a n n o  provveduto  a 
r ia t ta re  l 'edificio, rendendolo 
abitabile e dotandolo di, p o r ­
te, f ines t re  mancant i  e d i  u n a  
s tufa  a legna.  S i  sono inoltre 
in,stallate t r e  cuccet te  r iba l -
labili,  f o m i t e  d ì  coperto d i  
lana. 

I l  bivacco è stato dotato 
di t u t t i  gli  attrezzi necessari 
pe r  consentire  l a  pe rmanen­
za ne l  caso in  cui  lo bufe re  
di neve impedissero il r i ­
torno ad  Asiago. 

linimraie a sciare^ 

inifdioraU! il i70jif.ro stile 

c o n  l a  S c u o l a  d o m e n i c a l e  

d e l l o  SCI  S .E .M.  M i l a n o  
VIA UGO FOSCOLO 3 

che !;l avvale dei maestri di sci della Scuola nazionale 

In iz io  K 9 Gennaio 1966  - ( s c r i v e r s i  I n  t e m p o  
Iscrizioni: Martedì e venerdì sera In Sede • Telef, 89.91.91 

m 

m o b i l i s l i  

Via Lorentoggio, 3 T / 3  . MILANO - Telef. 42.25.332 

X a t i i l e  - 2 4 ,  2 i i ,  2< i :  
Madonna di Campiglio, Sestriere 

C H D O f l a i i i i o  - l i l i i l f a i i ì a  
Turni dal 26-12 ai 2 o 6 o 9 gent<aio, eppure dal 2 
al 6 o 9 gennaio, dal 6 al 9 gannaìo 
Campltellq di Fassa, Ciilesa Valmalarìto, Cortina, Kan-
dersieg, Uvigno, Madonna di Campiglio, Ortlsel, Pano 
d«3. Tonate, St. Morllx, Selva Valgardena, Zermatt 

l>Hl  9 ^ e i i i i u i o  
Forfallt «etllmanall • Solo albergo o con Impianti o scuola: 
Cervinia, Ciilesa Valmalenco, Cortina, Livigno, Madeslmo, 
Madonna di Campiglio, Megève, Tonale, S. Caterina, 
St. Moritz, Sestriere 

1 0  SCI CONCCPITOPER LA DISCESA 
SINUOSA, CONTROLLATA, SICURA; 
PARTICOLARMENTE INDICATO PER 
FARE DELLO S C I - A L P I N I S T I C O  



uo.SCARPONE 16 dicembre )965 

TEMPO DI SCI 
l a  itiigioiio (Icìlo «port bianco i 

i cominciuta c lu giuriiialQ (lì 
Sant'Ambrogio — cosi 1« chlo-
111111)6 i milnnesf — banlio 
gislrn(o un tutto estiutita oyun» 
quo, perchè gli wlflWri non hBn* ' 
no voluto pefde» i'oceaibne ilei 
« jionto », 0 ffcinovaiio per' la 
glia eli ritrovarli su pisto nolo « 
ancóra sconosuiule. . 

Di novitk come ampro ce no 
sono molto» ncU'AppénulHo si tU 
prcpnruniló r/4l!>e(om} ,rt.:2i aptea-
(lo nllo sol la Valle tlello Fmìo, 
che «ara l'itteale prolutigamcnto 
modeneiiQ (1{ ' una «oau vÈromeiifq 
inuniitevole. Si è, coatUulìa una 
s«icietà, e giccomo al JiuUoIb'« Val­
le (lì Luce », prnbalsllatani0 anéh« 
la Valla tlclle inuterk na. 
me; (juatido gli impianti aaranho 
tct-miiiarii sorgorannó a}lfot|ghÌ « 
villoUo, tnagnri «n qilarlScio de. 
atinnto all'iavcroo perchè aa, 
all'cstalc, 

So ì'Abetone fk  3 ita póf ' QA-
«cere, '1400{tW. 
tUati à 10 'kiUémm dst èòttiU'ai 

• <11 Navu sellfl A h i  Mailttibió^ i 
già Utià lealtà, 
lina 8ftggitìylii, ' : t f i ' t te" ItilWWi 'é  
•ricca di piste dì diseèsà, ché^uf '  
tono dalla «resta del: Mottté 9ac< 
rarelJa (m. 3 3 0 0 ) . ' l a n i l s  d j  
Monbst-'<sotii-'iooinp!atO'>%ib^(j<-'ai 
coslriilrli lft<'già prògotMtà iftiniyln 
che partendo dà VordegHt«t (qiiO' 
ta 1093) avrà la itazlono di arri> 
vo a Le Vallette, sulla creità del 
Mont? SflCDsi-éllo. Sarà un bel bai» 
zù di lOOO uiotrl, eoa un porcuN 
HO di 1200» e ootÌ8entir& di ikliro 
In brevissimo tempo dal itìafe in 
ulta montagna. La atfàda per Ver» 
drggia è già t|tiasl itiUianta. 
Quando tutto sarà proato* Monósj 
avrà UR lancio internazionale, ri-
î hlamaiido gli solatori anche dalla 
Costa Aziutta. 

La staziono di 
iieirAltlpiaiio dei 7 Comuni, a 
quote 1600 & glit una lealtii. Una 
sciovia di m. l20O di liirigheKza 
pòrta dal nuovo rifugio Larici a 
Cima Larici (m, 2033), da dove 
si dlpórtòno duo stupende ] ' 
mia diretta di 1-100 m. di per­
corso, l'altra di slalom di m. 1850. 

In Fai Bmmhana ' i l  , è rlco-
struliii la strada chiamata «e do] 
Prhill », che risaliva al Cinque­
cento > fu TGalizEata dulia Sere-
uisslnia. Le automobili pesiono 
raggiungere Ca' San Marcc.^An-
cho il raccordo con la. Valtellina 
verrà e si astaitèra, il tratto ri­

pristinato. Questa s t r a d a i  utilis-' 
sima per lo sciatore nll'iiiizlo e ul 
tèrmiuQ della stagione, quando bi'̂  
legna portarsi In alto alla ricerca 
della nevti, con la slóùreiai di tro-
vorla buona o sciabile. 

In  Valmaténeo «oiio entrate In 
funzione U {uuivia da Chiesa al 
Lago iVlìi, e ia lelecabtna Lago* 
PalQ-Sasso Alto, ohe sono codì-
pIotatB da 'd(ie scltivie; ce u'è una 
terza è , farà ; pronta ̂ e r  Natale. 

A CóWiroIó nel ToTloneso si 
b inaugurata la nuova «cinvln< 
soùoiàt viene a unirsi alle tre pre-

Ù e già-{ti piena funzione. 
Anétie 1è piste *òtiò stato allarga-

> sono alato se-
3 Consigli della 

'ISI e del'l'annthlòn. 
A Afàlcesitio In meno di 15 ml-i 

miti li saio dal lago a ni. 1800, 
dove la Capitnna Laiàdtra é k 
Daita dei Forti possono dare una 
accogiietite ospitalità. Quattro 
sciovie di' una iuflghe2z& %he vk* 

' tlal'l4pft tal- 7 0 0 i W y f t h i )  
'Boris di piaté' twiiùflnfktft'àpe-
lo, doménioai II grdndo lan­

cio:'cl'i sèri-
qil/indff tinniBeggioviB- Itliiga 1800 
nrtArl ' «prirài U- vewftftKf 'Interno 
del Baldo. Ad essa si tinirà uni) 
sciovia dli/SOQ £0. i ^ .. i. 

Sff- tornlatho iSll*Apponnino, 
Cnùàno troviitmo una sciovia 
[loriatlle, il p#Jinp «sky-lift » del­
la V«>h&. 

Se dalle slazippi lnvc|nitli pas-
siàhio ella scl éd igil aùàcchi, io 
novità al^ondano jierphè le  ̂ cesò 
proiìuttrlel 'làn6itìn<) nìodeiii 'sem-

(lerfetionail , di sci • ili 
n figre 8Ìntètiobe4""ia 

leggeri, ed f£ ipiiellft d'Eu­
ropa si sono/agglunteflB- gtnppij-
nesl. Sono comparai anche degli 
sci- d'alto noRtàgna, >di otlsure 

ridotte è tali da essere traspòrtatl 
ueiló zaino e qui la nietnoria fa 

imlzoi sflltiamo a plji pari 
quattro dwienni c ricordiamo gli 
sol pieghevoli dét capitano SU-
vcstrìi, chi»: non ebbeftì, quella 
fortuna ohe al merilavaho. 

Per gli attacchi^ la rlcét'cu 
gcm[ire più perfetto non. ha soste-
r problèmi sùhu due$ là tninltha 
difficolta nei cabwe gli sci è; la 
tiiasilma sicurezza. Per 1̂ Heeltà 
non si può cDQsigliaretv bgnùtto 
h i  lo sHB/prefercnze « le >tìe Idee 
là inateria. i . 

Poi e'fi, la moda ! pe r  ili sàiaf 
tori che oltre" nllo' fot ui ,,'piala 
vugllon Care Bbche delio eaóut-
sionl, sonò venuti: iit vagi i cèlti 
pantaloni alla ziioVa nià attllàtl 
e stretti sul ginocchio/Ce lio sono 
di veihiifir che naturalmenie : & 
Impcrmeóbllfl x eo ne ^ sontì àhohe 
di pelle; Quoit'inyerua oi stirànno 
|Bhche lo tute a UA pezsio. «ttillntc. 
' IH ilntìii 'hpp'BTlioetìfl dceigej dal 
rbssb'iii'fliriiirrol al verde? nfltu-
raltnenic san0 ;rlicrtf«fe alle «dà-
triti;, l'or gli uomini; giacche a 

bttiWW-B scorporìl rìgidi'iW 
dolla^ialtusimo. 
•!>iCalaEml''«Ìa ripa» a tubo di tea-
suto clastico, scarpe da riposo di 
foca fier Je danne. Per gli uomini... 

lA pjmou ÀI eiovAKl 

Lft i«Casa delle Guide» di Cervinia 

l i i i l irìzzi u t i l i  

per ^ti sportivi 

B O E R I  S P O R T  
Prim» IskÀ'rlea It&IIsn'à' tìa 
icl par cmpatlrlona. s <pSr ro«tia;: 
LI li-iNtreta presso ogni nsgozio ti| 
«rtleoll sportivi. 

Intensa attività delle Sezioni Sei Ci.I .  

!npv« maggiore, di gio-'l 
rehfe lo sci è diventa-

Se vogllamd pa.sBare in rapi­
da rassegna ra;ttlvlt& dèlie SG« 
2ioni Sol C.À.I., restiiimo sbtt-
lorditi per la inassa delle l a i '  
liotlvfl che si sono prese, ac­
colte con entusiasmo da un hu-
mero Semi 
vani, porci,_ 
to un'arte olla quale si vuole 
èssere Introdotti con tutt i  gli 
insegnamenti» tenendo conto 
delle più recenti scoperte» 
delle scuole d i  tutto il mondo. 
SI è olots aperti ad ogni'inno-
vezloné, O : Questo & di grande 
vantaggiò. 

Lo  Sci Clui} .Asinpo ha ini­
ziato lo lezioni sul campi di 
Val Maddarello . di Asiago; 
lo sci CAI Biella ha un  corso 
d i  .introduzione ,che 

- - _ In aprilo 
al Corno del Camoscio, a Pun­
ta Violétta, a Monte Tabor, ed 
In maggio ai Gran Vaudala, al­
la Punta d'Arbora, al Miravi-
di. 11 corso di perfezlonarrieiito 
d i  acl-alpinlsmo préVedc In gi­
ta alla Punta Meissè in dicem­
bre, per gennaio ha In pro­gramma; Punta Val/redda <2>, 
lo Spnrrhorn (22-23):,tu lebr 
braio il Roc del Boucher (6-6), 
la Testa del Malincem 10-20); 
In marzo II Valaisan (5-8) od li. 
Qieno (10^20); In aprile ll >Tout 
des Trols Cols (O-ll), i r  Toe-J 
d i  (24-25)', In maggio il ,Doma 
de la Lauze (7-è},ll  Ge|é;(21.-; 
.i«. . - . ..... -"'--'-.p n 

SU-' 

pflmó lezioni a r  Lago t 
cronCi e s i  spingerà Ir 

mal entrato t ra  lo gare più 
uotate; U 27 I Campionati d i  
llscesB' a Melezet. Poi con Va-

prilB al riprenderanno le gite: 
11 24-25, al Col Infranchlssabie 
e al Dome du Mlo^e. Per mag­
gio è prevista lo gita alla Dent 
d'Herenà (8) ed al Piò Coolld-
ge chiuderà l'attlvltft la 
Kita alla OnUetti nel Kqsa il 
12 giugno, 

Alcuni soci del C.AJ. Leccò 
sono riuniti ; rècentcménte 

presso l'Azienda.localo di sog­
giorno pe r  formare 11 Gruppo 
Sol«alplnÌBmo , della Sezione 
stessa. Dopo che .11. dott. Dino 
Maronl ha informato sullo sco­
po della riunione, il consiglie­
ra  ing. Renato Baroni ha Illu­
strato le finalità del gruppo: 

A l l e  D O L O M I T I  S P O R T  
Vl« MontcnapolAone 32, tel. 70.13.SiS 
Per tutta la stagiona Invarnais sconti 
eptcItsU so tutti gli «rtlcoll 
e di abbtgllirrìtnto, 

. confszio-
ni sportive, a pfeul d) condorrenu. 
Via MeravìoH 16, .Milano, tal. 892.227. 

snortlva. Ski, nuoto, «siclo, pasca, 
montagna, sub, tennis, pattinaggio. 
La migliori msrcho a prs«l Imbatti­
bili. Vis 0 .  Modena, 1S • Milano • 
T»l. 20<.16.49. • • 

T u n o  PER I O  S P O R T  
di ENZO CARTON . Sci, montagna, 
t4nnU, calcio, atletica, nuoto, pesca. 
Forniture per società. Vis Torino 62, 
Milano, tel. 890.482. 

fare propasanda ed incremen-, 
tare, nelle moderne masse dégU 
sciatori pistaioli e soprattutto 
nello giovani leve di appassio­
nati della : montagna, l'amoce d' 
questa attività e alle: sUggéati" 
ve bellezze. alpine dello sci. 
La Sezione di Lecco verserai u n  
contributo annuo al Gruppo. 
Una commlEslona d i  glòvonl. 
composta da Marlo Blnda, Me­
rio Bonaclna, Dario Cecchini e 
Palmiro Vassena affiancata da 
coiislgUeri della Sezióne, sta 
studiando il programma e le 
attività da svolgerò nell'aiitrati-
te stagione., X 36 presentì sonO 
stati riconosciuti soci fonda­
tori del Gruppo, al qualé pos­

sono aderire tutt i  1 soci della 
iSezlone lecoliDse. -

Ali Aosta l'assemblea dei maeslri ili sci 

OCCHIALFOTO 
L O M B A R D A  

di Guaitlera Mslteucci • Milano . 
P.I18 Grand! 4. tei, 743,529,. esime 
firaiullo dalla vl*|t. Specialluato In' 
occMill da vista, sole, sport, ' ecc. 
.Sconto 20% ed. oltre al soci, . 

VITTOR S P O R T  
Abbigliamento sportivo - Scento soci, 

.Via Gluck 1, tel. 679.364, Mllerto. 

^2,),;e itnalmentc ih 
'Owhdé..'Motte. e i a  
àlenhorit' (IfltlOir • ' " ' ' 

AnChé ' Afòndòùl ha. la ' sua; 
brava ?qUola, e un  Còrso 31 
prtpatazione sciistica,-'•'lenUto. 
dal prof. Guido Bovolo. • ' 

Le lezlotil- di 'BÒl-»alpiinismo 
del C.^.L Podoua si tengono 
ln® ¥édo; 'quéile tcorlcho natu­
ralmente, dovo.Giancarlo Buzzi 
ha  iniziato gli allievi ' alla 
« tecnica. gcHatica Direttore 
della scuola nazionale di sc{: 
alpinismo di Padova è l'accade­
mico Bruno Sandl. 

La sezione ' di Vicenza ha 
detto il consiglio dello scl-al-
pinlsmo: Antonio Hamanzln è 
stato riconfermato presidente; 
la vlcepresldenza è andata a 
Pietro Bonetti, segretario Lu­
ciano Dalla Palma. 

A Bergomo l'Introduzione al 
corso di sci-alpinismo organiz­
zato dallo Sci C.A.T. e diretto 
da Angolo :Gamb«, ha visto re­
latori lo stesso Gamba:e.•Pie­
tro Urcioli. Mario Quattrini. 
Costanzo . Silvestri. Le lezioni 
pratiche si. svolgeranno al Pas­
so Campelll. al Tonale (Cima 
Preseua), a Lizzola, 

Lo S?ci Club Torino ha uh 
programma massiccio, di gite; 
Cima Pinnu e Beo Barmasse 
(19 dicembre), Tignès (2-fi gen­
naio), Punta Estella e Punta 
Mldla (23 gennaio), Bleteron (6 
/ebbrajo), traversata Valle 
Stretta-Vailolre (20 febbraio), 
Becs de Boasón {6 marzo).. In. 
marzo . si disputeranno la IH 
Coppa «Schenone Sport» (10) 
e il « I  Trofeo Rita Schenone»" 
(20) a Bardònecchia; li :.lfl-20 
ci sarà ti -fi.o -.Rally sci-aJpi* 
nistlco. Capanna Mautlno>, or­

l i  4 corr., nel Palazzo della 
Regióne di Aosta si è svolta 
la terza assemblea dèi maestri 
di, sci della Val d'Aosta, pre-
seiitj in  flO. . 

Da parte della Beiflone il sa­
luto è stato portato dall'asses-
àoré regionale al Turlsitìo. Se-
niamlno Henry, presidente del­
le guide della Valle 4'Aosta, ha 
portato '«"•saluto e l'àdtìsiono 
qel ':Ctìinllato 'valdostano, guide 
è po'rtatofl.'inentre'll pi-of.' Gio­
vanili"' Ba'rr^àstó^'^preaide h l é  
u&cènto dell'Associazione maé-
atifiv aópb COitìméinoratò 
il's'ii\aesttS>'rEth%ìt(y"'-^^8Si#'':ai 
'Valtournftticho..!'dBcedutO' .lo 
«corsoi'anno,^' ha  .dato un; parti».' 
colaieggjato ,,rendiconto d e l l o  
.gestione finanzlftEla 19Q3-'65..iIi 
documento èiiStato, approvato al-
l'unanlmitìi., >j:. . - Il p r p t .  Barmasse. -ha • quindi 

Coftd/rJóftir 
Tel. B70.092 - Milano, 

L'ECO DELLA STAIUPA. 

Direttore! Umberto l'fumm 

MILANO reifrfono 72.33 33 
Postale 3M9 

grammi eoaatampa 

m L / l F . L S . l .  

t ,  più modê rrit • pratici. Csizopj 
da Sci dalla più vecchia a 'Spé-' 
cialimta Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE MERATI 
M I I A H O  . VIA DUeiHI, 3 

m .  70.10.44 
Sci ed . Accessori 
delle mioliorl Marche 

Sui Piani d'ArliiviijjjSio ^ 
iiinnò saiviUfl 800 vite ' 

,..-.nR..,wn3ai..l-.nnnlJEL.aquadra 
cLlv&oocorso. organizzata : daUo 

si ^EoVono I n  peri-
ic'ofso ;invérno ;è-' aó-

. . . .  .. di 200 volto in aiuto, 
nulla cliledendo per li mate­
riale Impiegato; Nel cinque an­
ni di attività, gli Interventi 
della squadra sommano ormai 
a-800, il che significa ottomila 
sciatori portati a salvamento. 

•La 5<àuadra è composta da 12 
elementi: i ra  essi vi è un  sa­
nitario. Pe r  la prossima .sta­
gione invernale ne fan parte il 
dott. Mario Riva, direttore sa-i 
nitarlo, Pippo Rota., caposqua­
dra. Enzo Gambin, Andrea 
Monti, . Carlo Locatolll, Sergio 
Gatti, Ugo Nava, Enrico Pan-
zerl. Andrea Còmbl, Giovanni 
Manzoni e Roberto Castagna. 

Per la lulela 
deirinsegnamenlo 
La F.I SJ. e .la categoria 

dei maestri di sci, ne l  climn 
d i  recìproca fiducia creata 
daHtt certezza che  i l  p res t i ­
gio e rn/ /ermo2ione dello sci 
italiano i n  O0Tti suo aspetio 
r ichieda In s t ré t ta  collaborar' 
zione di tutte le forze clicio-
pe rano  p e r  Io sport  bianco^ 
Hanno eoncLus'o l'esame d i  
nlcuna unrianti allo  propo­
sta . d i  leggo per la tutela 
dell'insegnamento dello sci, il 
etti testo definitivo è stato 
aPi)rovato all'unanimità da l  
Constglfo /edera ie  in una 
. delle ultime sedute. 

La F.l.S.I. ha quindi r i n -
novato la-richiesta d i  inter­
vento da parte del C.O.N.I. 
perchè la proposta di legge 
possa avere dalle commis­
sioni parlamentari la più 
sollecita 'attuazione, i '  ><(.{> • 

.... . 5 un  q i - . —  — 
co dell'attività svolta dal Di .  
rettivo, sottolineando i risultati 
conseguiti sia per l'organizza­
zione dell'Associazione con ia 
creazione di una sede dgcorostt 
G funzionale ad Aosta, sia, pe r  
ràsslateriza .morale .^leX scùólB 
'di sci, 
, Il prof, Barmasse ha  ̂ tTattatò 
poi' della' sopprèslionei .dell'ift-
segnahiènto abusivo, piaga, qua­
si acùmbarsa' dajla .Valle,. d'Ao-, 
sta; reffettuazionè di .:CQ à̂{"'rB-
glqnaU per la  preparMlòiiq e 
rMeVazioiiè ; Veoftlc^ 
'dei ••'mae3trii:>'----: L. 
1-'. Nei òbrso.'dell'rfssetnWfetf'srè. 
data l'adesione 'aU'AssoeiBZlorte 
maestri di sci^'d'Italia, "poi si è 
discusso della, pensione dl- in-
vallditfi e vecchiaia mediante 
versamenti .- volontari .secondo un : esame 
guendo U — -
per caso«, della .mutua maliit-
tle, che è collegatà ora co» la 
Cassa mutua dei commercianti, 

SI è esaminato altresì il pro­
blema delle, tariffe speciali per 
i corsi , studenteschi organizzati 
dalla Sovralntendenza' agli stu­
di, allo scopo' di fawr i ro  l'in-

8î  8B-
lotié, pavinièntò di mfifmo o 

nppllqùes » ^ i  ophline alle 
paret ir . in ; utia i bacheca sono 
esMstl;: tuttÌ>:gU: a t t f «  pét l a  
àrhiriBièatàt, tìèft'altrarprezlo-
8l crtstslli d i  rtflca.t Vldno al­
la: plccoitó; di rMacjul^az due 
gtatófi j ^nè 'd ' avo r io ,  le  pol­
trone sotti' dì l̂ Jéliiito Verde. Un 
mutiqOr Utt .bari (;Qualch0 signo­
ra  Impellicciata completàno 11 
glo•^éUo^^:frà':tó\"•stal^'pé inglesi 
e.fl jffiióiblll ;5'éiJóca Whiimper si 
8éfiUfèbtiC=à:;ca8a sua. Potreb-
bé ayrivaH da 'à j i  momento al 
l'altro, fftli't'pòrtìsra l auòl ba 
gaglt ,ftl,;HÌtovo superiore nella 
foresterlaj'.prèriotàra lina gui­
d i ;  è '  uft^iortaWrij peif fare 11 
Ccrvlnéi-.nixdómtìnii • 

nello «tìe ièS r̂tiìilSpltì i ^ n t e  l'in-
dùstfl^^^elyturiitmq .di-, massa. 
Si ctìstrulscofl^j nuove struttu­
r e '  ridettlvé' e :  residenziali, s i  
moltipllcano vali impianti, cen­
tinaia di pvjirmann e migliaia 
cù ; àafó edìivògliand ai piedi 
della Orari Bécca una folla e-

mW'&p&srs 
espBrlot)j;e. ,L1 „Mriea;.dél Brétill 
è oggi;'A Uit Sècolo dalla sua 
« 8coperta'»i xin'immenea mac-
éhfna tùrifllicai che lascia sem-
pre meno posto all'iniziativa 
tadlviduàle i che j- h a  trasfor­
mato: l'alpinismo, lo sci. la ri­
cerca della natitf%4n oggetti 
<y ;̂CQttìU»o pet%ri#^olla som-

« TQlro^tlci ' IhOTrlffi^nno di 
frotite a j a n  cosi Irriverente dl-
segtw^iinB »>dl «ri tremai «sdegiiosa-
mente, i l  rifugiarsi nei vagheg­
giamenti nbslalglcl non è cer­
to Jl miglior .metodo per modi-
fieàrèt anei. àpla^évoiè realtà. 
Pia",l.::è6iicretà", è •'résMnsàblle 
satii,'préhderè atto- dèlia sltuà-
zlo'né .Bslstéhtè Iriipétìtiarsl a 
"u l^ l sza f l a 'S  .à'rend,èrla fun-, 
ziònàhs" à un  éoiicetto: dell'ai-' 
pl,it 1 Smo che , foì'eimòtamente 
noiif f 'ancbr: mot to '  fi: che ge-
losaifléftte^cyslèditìtnO: . ; 

, Ùh'occàsiohe 'per  interveni­
re in; semo cosciente, e quali-
flcaWi'neti' ahonimò, panorama 

'-JZQ^Oaé. rPi  f 1811 c 0 -
di pt\ifVinf^ .era pro­

n o  5a;;efeazloOT,,iìl un puntò 
l, JifétìiilBntOr 3t' u n .  cetitro dì, 

, iocòìtà ' ;e.  4i.4^Éadltì?lone di 
cullxura ilplidética.,; SI- tratta­
va  ' .di fafe','còthunl,care .due' 
moiidt Pihe al Brèùllf sl incòri-
tranò' seiiÌ5& rluaélré è compren-; | 
deralte aiintegear^ì quello déi| 
valligiani è 'ajslle gliide, tra--
dlzióhalnj8iittì3 chiuso .e sospél-
toao 'v^rsd' lé;'nuove' e rumoro­
se'lOritiB; di accòstatttento' alla 
montagna,; e ,quello ancora In­
differenziato >! 'i]lcertó che una 
più :'dlffuàa rà tè '  prganizzativa 
pot'ta .ogni .doi^tMea nella con­

dì otientarst 

. .  .... fusione di, 
qt^esté due tòt'^e'^ravrQbbe dàtoj 
n>iQVo; Impulsò àll'attiVltà del­
le: gwdé,; retóeAdóla più co-, 
sciente": e mótìétfta ^ avrebbel 
Avviato ' 'all^amontagna ;hiiove | 
masse, : cÌccìt^; di;lontuslaa?no, ( 

Chi visiti oggi, a ,  qualche! 
mese dall'inaugurazione, la Ca­
sa delle Guide' d i  Cei^vinla si 
accorgerà che quest'Incontro 
non avviene'e che arusl hon ne 
sussiste neppure la prospettiva-
Proprio perchè Invece di agi-
ré in senso modarnó, tenendo I 
presenti l a  circostanze e gli 
Ihevitabiii condizionamenti, si 
è caduti riéll'erroré : romantico 
di voler far  rivivere un, mon­
do, orinai concluso, di credere 
ancora validi òggi, con una si­
tuazióne sociale e culturale tan­
t o  diversa, gli schemi e le con­
suetudini dell'epoca del pio­
nieri. Invece di creare un  trait-
d'unlon f ra  due realtà si; è ar­
tificiosamente aggiuntai con un 
salto nei passalo suggestivo 
quanto sterile, una terza e più 
ingombrante struttura, fastidio­
sa pe r  l valligiani, riilsterlosa 
per l nédilti," inùtile " gU 
alpinisti ImaturU ; ' i ' 

La guida ^uitque. esita a 
traré nel grande salone - tii?alo 
a lucido, ri tuirlsta'" mediò rl-r 
irnaneM Indifferente idi ,  ifrOntnna 
un  autografo di Whympéf! ma  
servirà àlmértò," qùQStfl "Càia 
delle Guide" senga guide; co­
me centro di cultura alpinisti­
ca, come , sedo d i  convegiil di 
proiezióni per,!un pubblicò! già' 
preparotq, a' qualificato? 
co delle manifestazióni che 
essa quèst'annb ha ospitato i 
imponente e parrebbe la pro­
va tangibile di tih pieno suc­
cesso, almeno In questa secon­
darla funzione, Ma, a parte 11 
dubbio, credo legittimo, che e-
saurltasl l'occasione del Cen­
tenario, essa sia una sedo pur 
sempre troppo decentrata per 
svolgere con regolarità ' un  at­
tività di questo genere; rima­ne un  problema fondamentale: 
la cultura alpinistica consiste 
nelle conferenze, pel congressi, 
nelle" serate di pcolezloiil o non 
piuttosto nella possibilità di di­
scùtere sulle difficoltà di una 
via, di : raccogliere Impressioni 
dirette, d i ,  istituire : confronti 

paragoni? Piti in géncrale! si 
della cultura nel^ momento 

attivo, di. 
scusslone, 
stalUzznrsi delle Idee nelle for­
me istituzionalizzate:' di Una 
conferenza 0 dt una proiezio­
ne d i  diapositive? Una istitu­
zione: che non permetta il dia­
logo. il Riscontro delle idee sa­
rà  sempre culturalmente sterl-r 
le, sarà un  elegante, splendido 
anacronismo. . • 

Che cosa rimane dunque del­
la "Casa delle Guide" di Cer­
vinia? Molto forsei ma non è 
questo 11 momento per dirlo o 
per  ripeterlo. Quésta nota, f rut­
to di impressioni del tut to sog­
gettive, vuole 31 proposito .es­
sere parziale e polemica, per 
promuovere una contestazione, 
per stimolare, delle .reazioni, e 
aprire, se sarà il caso, u n ' d i ­
battito. La parola'alla difesa. 

' Alber to  Varnsslno.  

proposta e di di-
o nel successivo crl-

N.d.R  ̂.- Ld •> Casa delie: Giti-
d e *  di Cervinia non ha  bisognò 
d'essere dl/esa. Si trotto della; 
itiizidtit^a indluiduatc di un 'ud->' 
mo che ama Io montagno, le 
guide, ta gente di montagna: 
Ouido Montino, noto ótihnQue 
péfchè litt orponlzsaio/ dii*ettol 
e /ittanjiafo parecchie spedizió­
n i  extraeuropée corottaté dol 
pieno si;cceaso. Guidò Monzlnol 
htt cre-ato itì ' C a s a  delle Gtit-
d e -  con i sitol meni, .  le ho. os-
scprtato i compiti cHè ha cre­
duto e l'ha o;/ertrt òlle guide 
vaJtornlne. Le guide valtornine 
SH hanno detto - grazie», 1 t'tJl-
Hglflrti «ono contenti dell'ino-
spettato renàio, che non consi-
derotio affatto -r ingombrante 
«trtiltura /ntldlosa *; guide e 
valligiani di altre parti, In Ito-
Ua e. fuori' d'Italia, guardano 
i«on scnzo giustificata inuldlori 

L'oucssimo anche noi un  Mon-. 
' pensano e dicono, 

'ttòstro'làórere su que.tt^il 
GUidéV l'flbBMthO 

espresso nelinumeroideiaoinoi.] 
yctnbre scorso, parlando aella| 
Tiurtlone Iwi tértutdai'il 23 ot-
itobréi degli iatruttòRii «eeoW ' è  
nuòBl. .dello ^ScuoIrtjPprrawlclnl 
tìer C./U'.'MÌIono e . ìó^t^giah- ,  
do guélla che è stota la secort-
do i f t ie  dell'óttiultà dello Fon-
lazlohe di Mottjlnò? centfoi 
./è»* •oìÌ3inlstl^é'è'è''ÀellbU6càlltà 
plit, oRottfl. .concepito .con lar? 
phe^a  di vedute. Starno agli 
inizi e poiché lo buona glorno-
ta si flludlcd dal mattino, pos-
siàmo pronosticare con intenso 
jlócere gitole sarà l'attività /u-
uro d{ questo che  potremmo 

definire rUniuersltà dell'alpini­
smo - .  

Quali saranno le successive 
iniziatile d{ Guido Mònzlno io 
ignoriamo: è uomo che tende ai 
fatti e non aUé discussioni, è 
iuonio che domani, s e  vuole, può 
convocare ó Certilnla i plà 
grandi scolotori del mondo, i 
maggiori organizzatori dî  spe-
dialoni ea!traeuropce> gli stu­
diosi di problemi ofpinl, le gui­
de; i maestri di sci, l campioni 
dello sci, pittori scrittori filo­
logi, certo ;ohe risponderanno 
con entùslo-mo al suo appello, 
non troveranno .'decentrato.! 
lo sede dfl lui: .«elfo, ammire­
ranno lo. suo Fondazione go-; 
dendoal la' visione iftoomparo-
bile dei Cervino. 

II volere, coprirei '«n dibat­
tito - .su di un'lnlsiotiva pri­
vata, l'oWibbiorle u n  compito 
piuttosto che iin altro, è come 
pretendere'che «no scolatore si 
orromplchi in. un  : modo piut­
tosto che un  altro, *Noi ondlo-
mo in montoona .ver il nostro 
piacere, facciamo dell'alpini­
smo 0 modo no.?tro perchè cosi 
ci ploce,. Circo, i .  commenti sul 
nostro. operato, posso dire che 
mi riescono .. .piuttosto ,indl//e-
renti». scrisse Roberto Gr^loz-
• D'altro porte, se rinlilatlva di 
Guidò. Monzino.,.sin riuscito, o 
no, . po^T^mp dire miando : sa-
ranno passali tre p cinque anni. 
I/'attiuità, deli«= . -rCoso. . delle. 
Guide»-.di.Cervinia si-è appena 
iniziata lo jBcotso luglio,.. ; 

P E J O (Trentino) m. 1400 
tfl eonformazfons del lerfeno « fabbondMf#. • 

; duraitiro Inncyarnehto fiiitio di qy«»lo luogo: Il 
palBilr» . itièala cl«llp «porr . delia'novo. . ^ 

F U N I V I A  C O G O L O  > P C I O  . S K I L I F T  
A l i i E R G H l i  IHotéi V i o z ,  Hotel Pe[o, albergo Alpino, alberga 

Cavedalo, albergo' Centr»(»i parxióne Erica, eaià 
. per la farla «Don Bo»co». . 

DÌÉponlbliitl, oHlmo frattaintnté, prakxl méilltl. 

I n f a r m a t i ó r t l i  Àtlanda Sógglarno Î EIÒ • TaUfono 77,27 

Un lutto de! CAI Varese e dello SEM 

Beno Minardi e Silvio Mascardi 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
. • M O M Z A  . . 

F E U X E L I A  
La camtcia dello Sportivo I 

' La camicia dal K 2  

G E  LO 
! g e l o v i t { : |  

segnamento di questa attività 
tra i giovani valdostani. SI so­
no, poi avuti vari interventi da 
parte dei maestri di sci. 

Al termine della discussione, 
su proposta di Giuseppe Herln, 
l'asfiemblea ha espresso al mae­
stro di sci Silvano Salluard, di 
Courmayeur, gravetnente me-
notiiato a seguito di una ope­
razione, un  cordiale saluto e 
l 'csprósslónedella solidarietà 
di tutti i 'colleghl. , 

Ha avyto poMuogo la vola-! 
zlono per  i l  rinnovo delle ca­
riche •' sociali. A presidente è ! 
stato riconfermato il prof. Gio­
vanni Barmasse, rappresentanti 
la scuola di sci di Courmayeur 
Lorenzo Paris, Francis Salluard 
e Ulisse Brunod; per  l a  sctiola 
del Cervino ' sono .stati • eletti 
Giuseppe Hérin, Silvano Mey-
net 0 Sebastiano . Silverl}' per 
quella di Gressoney ò,stato-de-, 
signato Davide David e par Pila 
11 maestro Guido Bredy. 

c A i - i . y  
ESTIRPATI CON 
QUO 01 RICINO 

SasiB con I laatidlesl ImpjRCelil ' 
ed I rasoi Porlcolosll.il -iiUOvo 
HouWo NOXAqORN dona aoliia-. 
vo immsdiaso; diasoooa ® 
calli sino alla tadioe. 'Coniien? 
cinque inoradiènll con olio, di 
ricino ohe renda subito moroidO: 
il celio. Con Ura aoo vi liberala 
da un vero sijppllzlo. Questo 
nuovo preparato INQUESE ai .tfO'-
va nello Fartnoclo. 

Tarlile uniche 
per i maestri di sci 

. I maes t r i  d i  sci hnmiò de ­
ciso d'nppliettre quest'tnyèr-
n o  u n a  ta r i / / a  nozionale.wni- | 
có, .eguale per tutté l e  si^ttole I 
e ie stazioni, lezióni col­
lettive costano L. 1000. ogni \ 
2 o re ;  l e  indtiiid-iiali L.  2000 
ed all'óllievo possono aggre­
garsi 4 p e r s o n a l  pagando 
óflnuno lire 50Ó. P « r  società 
sportive sono previste r i d u ­
zioni. 

Allenti alle valanghe 
, ^ Lft.'sclatoro .lo sà,.'«ì speci^'clii 
•pratica '.lo sci - al5ÌnÌ8thò-.,.LR 
valanga sta Iti agguatò. Si ha 
un bel dire che le zone piCi 
poricolòse eolio ' conósciute: '& 
ivoita ̂ 1  valanghe cadono-dove 
meno io, si iaspetta.;iRora% capi­
tò proprio recenteraento a Cer­
vinia, o fortunatamente si sono 
avuti soltanto danni materiali. 

In Alto Adige c'è ^ià stato 
un incidente, protagonista sfor­
tunato Ghilio Mussnor che con 
altri tre giovani ,la, rtaitina del 
r dicembre stava battendo la 
pista " 3 »  del Ciamplnol. Quan­
do si •trovavano a jnetù del pen­
dio, ì quattro f;he stavano, in un 
punto di forte pendenza, han­
no tagliato alla base uno .stra­
to di' néve ancora fresca che 
si è messa in nioviinento ed 
crollata su. di loro. 

Tre che si trovavano ai mar­
gini dello scivolo hanno latto 
in tempo a porsi In salvo; il 
Mussner che stava ' al centro 
è stato InVestiio in  pieno dalla 
massa, di neve, trascinato per, 
diverse, decine , di metri e som-l 
merso. Fortunatamente le ,pun-! 
te degli- sci' uscivano legger­
mente, dalla nove e cosi i coni-! 
pegni hanno potuto liberare il 
Mussner, privo di sensi e già 
in preda ai primi siniomi d a -
sflssia. 

Praticata la respirazione arti­
ficiale, lo hanno poi. trasportato 
a Selva, dove ha avuto le pri-
me cure a quel centro trauma­
tologico. Quindi è stato rico­
verato a Merano. "Accusa frat­
ture multiple alla gamba dcr 
stra. ' Salvo complicazioni ne 
avrà per 90 giorni. Un Inverno 
perduto! 

Ho lotto in, un. articolo di 
Giulio Aixdt-éòtit un  brano the  
mi ha colpito per .la sita grande 
verità: ciuàndp le noiitre tem­
pie niiven,tariQigrige' s i  allun­
ga iriesorabilntéhto nell'ambito 
delle nostre ,-''i»mlcizlé la; fila di 
colóro cW' cfl̂  lasciano 'pbr sem­
pre. '  Piùì'̂ jll. ::;gr]glqrà,'. aumenta, 
liliir,.v.eÌocftmènÌe;i8l i allunga. la 
(ila. vGU-féhi.lol^pl'ù .'caW'.'se ne 
van&ò •;Ìn.,Uà''.bitUé^ ^ 
uno dppftirVaUfÒfìr.In.'' Plù 
di i ^  ^e8'e.-..4"R.^.compagnl, di 
tante.- glte:»;in iniontàgno ^ sono 
repenttnairten,te -''scorrìp'arsl • la-
.8CÌa:̂ .dQmr':,5Wrd|.l9.: _.èem,o Mi-
'nazzi-.è morto,l i .U ottobre, uc­
ciso ><18 uQ,ì embolo., nel  sonno, 
accanto aIla^m'ògI^e ighàra; .Sii-' 
vlo Mascardi , è spirato, il, 18 
novembre, V stroncato' In due 
giorni ida: una polmonite-, galop; 

Successo  d e l l a  serata  a lp ina  
a d  Abbia l e  G u a u o n e  

. Vivo 8uccessp,la serata,del- ' 
r e  .corrente,TiOr^anUzata; dal.. 
Gruppo alpinlstido «Falchett» , 
nql '' salone della Casa del, 
Giovane, di Abbiate ' Guazzo- '. 
ne|' H;'"eoro'';« s u l l a  alpina'»;. 
dT; .siiim^'ó -Jt^ótjj'bàrdp. ,^r.§ÌÌQ. 
da Bernardo Capellini, ha 
pres?ntatq 12 canti del suo '  
repertòrio, comprendenti com­
posizioni di guerra o.canzoni 
trentine e piemontesi. • -

Dopo la prima parte, accol- ' 
ta da vivi appJfliisi ad ogni, 
pezzo, sullo sfondò di. un  lu­
minoso scenarlo d i  montagna 
l'accadèmico Mario .Bisaccia 
ha proiettato magnifiche dia­
positive a colori, sull'ascenslo-

: ne 'del Cimon: della Pala 'per 
'accompagnare u n  amico cie­
co, narrando il toccante epl-

: sòdio di solidarietà che valse 
ai componenti la cordata, con 

"una commovente motivazio­
ne, un  premio dell'Ordine del 

' Cardo, . 
Poi 11 Coro, presentato bril­

lantemente. da Orfeo Saldarl-
n i ,  di Ca'ntù, riprese le sue 
esecuzioni; ogni brano' con; 
giusta Intònazione e bravura,, 
malgrado, la mancanza di : air 
cunl elementi. Larga messe 
di applausi, specialmente pe) 
canti più conosciuti, 
. Una bella serata, con pub­
blico numeroso e attentissi­
mo; un'efficace propaganda 
per l'amore alla montagna, a l  
suo fasciiiò' e allo'sue attrat­
tive spirituali.! 

Fra 1 presenti. Il Par row,  
don' Nicola Daverio, pure li>i 
membro dell'Ordine del Car­
do e il nostro, direttore • con 
l'amico e collaboratore Edoar­
do Colombo. 

Sona -tornato^ al- Pai'co del 
Gran-. .Paradiso'-ìe :hO"'appreso 

ho saptifò.'liìie l ' & j c o  Silvio 
stava per essere - sepólto. Non' 
ho veduto leÉ.loro',,salme, non] 
ne ho .= se^\Q,''i''(funerali.. Ma' 

!i - ..statQ'-i'qoinypgue.-,, Ipntano 
nykire': l'Illusióne che non 
'suceegSó'''» nié'nt'e,,:.'ché 

'giorno ineòntrér^"','?pér strada 
gli amici ,Eeriiò'e'Silvio. 

Minazzi; oltì-echfe àrizlano 
d o  della S.É.M.;-di : Milano, f u  
per molti .anni. presidente del­
la Sezjone di Varese del C.A.I. 
e iilttóamente tie-era ylco-pre-
sidenie! alpinista. forte " — 
lente sia su roccia;, che' sul mi­
sto. Il 16 . agosto dopo una 
rlcognizionò preventiva apri col 
«semini- • Arturo.'Peirano. e Da­
rlo : Palazzolo . Una: njtoya. va­
riante all'itinerario tracciato il 
17 liigllb- 1931,'dìi •Jranéesi LU-
elea Devies, e 'Jacques Lagartìe 
sulla parete, ossolana, dalla Pun­
ta  Giiifettl del Rosa. Fu un'lm-
prosa"'nòtevoìé e'-la cordata fo­
ce tré'bivacchi itf pttréte. Dòpo 
tentativi . durati ìkdlversi anni. 
Minazzi-, riuscì .angha,.? portare 
a termine, l'8 e ì l  Ó agósto 1037, 
con i ^varesini Mario Plnardi' 
(capo'eordàta)," Giacomo Moli, 
netto- ' ' e '  Giacimò Cristofaro 
(quesfuitlmo -cadutò da prode 

isur fi-ònte greco-albanese com< 
battendo'.; col Battaglione Cer­
vino degli alplm?, l a  prima sa­
lita . italiana . a.,.,ifirza,'iassoluta 
'(prima; senza guide)'della Cre-sta 'dl 'S. Caterina'della Punta 
Nordend (Monte Rosa). Minaz-' 
zi, che partecipò a qualche eam-
Ipagha glaclologtca del C.A.I. 
'nel gruppo Disgrazia - Bernina 

e che arrampicò molto in Grl-
,gnetta, aveva al proprio, attivo 
numerose altre ascensioni f r a  
cui quella della, Punta. Nordend 
d a r  versante d i  Macugnaea: fa­
ceva -perciò parte con toutfn di­
ritto del, «Club del 4000«. Uf­
ficiale di artiglieria alpina ri­
chiamato durante l'ultima guer­
ra, riparò dopo l'armistìzio in 
:Svizzera come internato. Ritor­
nò in  Patria col fisico meno-
Imato -e da allora non t u  più 
|lui. La sua salute ebbe poi due 
colpi gravi in  seguito a tm in­
cidente automobilistico da cui 
usci con la frattura del bacino 

alla perdita del figlio Renzo 
di 19 anni, morto, tragicamente, 
in. maniera, che,:rimarrà sothpre 
oscura .poiché, neanche il suo 
compagno' di scalata Terenzio 
Cuccuru vide ciò che realmen­
te,  accadde, sulla parete Est: del 
Grand Capucln nell'agoslo 1962, 

istrangolato ih discesa .dalla cor-
jda. o dalla staffa, o dal.clntu-
jrlno.della,macchina fotogràfica. 

Minazzi aveva 63. anni; Ma­
scardi aveva cotnpluto .78 anni  
il 31 ottobre, ma poteva sem-. 
brare u n ,  coetaneo dell'amico 
Remo. Piccolo e ' mingherlino, 
iposesdevà ima fibra- eccezionale. 
' A 72 -anni, in  cordatàj con me, 
iraggiuhsetócon •..facilità" ..lirlsoria | 
la Punta .  

v - N B O O Z t  :Mtl;ANÓ ì ; •« 
' •  P.ZÀ COROUSiO (ang. G, Calati 
• VIA SPADARI, 11 
• C.SO BUENOS AIRES, 33 . 
• VIA CARPELLARI, 3 
• .P.ZA PIEMONTE, a 
• P.ZA S. PIETRO IN GESSATE, 
• C.SO LODI, 130 

l ^ E i d a i Z i r  
I MIGLIORI 
ARTICOLI 
DA SCI 
EDA 
MONTAGNA 

la véttia-' del' BHailéV'-Bùn"6'"fòcctó 
della via - normale ' di • quest'ul­
tima non ebbi mai : bisogno, 
nemmeno' nel passaggi più im­
pegnativi, t l l  tirare sU'<«Mascar-j 
d,lno» (cosi lo chianiavatóò^'òoi^] 
llèJ'Corda; Sùl Rosa poi; mentre '  
salivo lunfio U pendìò ghiaccia-
Ito che porta a l .  Colle-;GnÌfettl 
(m, 4454).'data raltltqdlne .p?n-| 
sai di'facilitargli'la niarcià fa­
cendo dfci" zig zag: m a  quando 
mi voltai mi accorai che lui 
non seguiva la mie tracce, ma 
veniva su diritto. Era- vera­
mente Un fenomeno. Disgrazia­
tamente qualche tempo dopo 
subì un intervento alla prosta­
ta, l'operazione non riusci, per­
fettamente, furono necessari al­
tri due interventi con,lunghi 

ricoveri in clinica che Mascar­
di. sopportò stoicamente. Ma 
dòpo non f u  più quello di pri­
ma. Ritornò In montagna., con 
tenacia e pasisone, ma non piii 
nella • maniera brillante di una 
volta. Conservò tuttavìa i l  SUD 
spirito giovanile. Guidava an­
cora la macchina e se a Nervi 
non avesse fatto il «giovanotto» 
. togliendosi la giacca nonostan­
te la temperatura bassa,, non 
avrebbe buscato la polmonite, 
che doveva poi fulminarlo ,ap-
pena ritornato a casa. Amava 
intensamente la vita e gli dava 
fastidio udire parlare d i  morti; 
ricordo che dopo aver ascolta­
to una mia conferenza al Cir­
colo della Rlnascentó, sulla stò­
ria ..del Mónte Bianco mi disse 
quasi con rlmpro.voro: ^Perchè 
hai parlato-di tante sciagure?i-. 
Ma da quell'uomo coraggioso, 
filosofo e biirlone che era, se 
[ne andò dalla scena del mondo 
esclamando, in punto di morte: 
•La commedia è finita". 

Era 'socio della S.E.M. dâ  
1914, ne f u  consigliere e ne se­
gui sempre , le vicende anche 
quando si trasferì a Varese, par­
tecipando. soprattutto' al.«Col-
ilaudl degli .anziani»' dal primo, 
che nel 1034 .ebbe, per meta II 
M. Alben, a quello di quest'an­
no. Nel-' '1959 conquistò, a . 71 
anni/ lo-'>S'carpòtìdlHD'a'oròà allt. 
Cima battandò d i  .:inldui'a' 

•l'amlco-'e' coetaneo. Luigi Mistò 
che finse grande ira. Come era 
ormai tradizione, avremmo' do-
vùtò'.'festeggìacé il! aiio"'iìtìòvo 
compleanno allà'GoWna-'dtìl-BU-^' 
gone. Invece «Mascardlno.»' sé 
'n'ò andato, quasi , hi: punta.-di 
piedi alt Qimitcro '.accon;ipagnaVo< 
anche.,dal, fcil?lll j^seiplnUìGiHi' 
seppe Dànelli, Paolo: ter rar i ,  e 
Arnànldo Castellini col vessil­
lo della S.E.M. Per me & sem­
pre vivo poiché, mentre scrivo, 
mi guarda, ritto sulla vetta del 
BadUe, attraverso una fàtogra-
fla con la dedica; -A Fulvio, 
amico carlsismo, Silvio 
,scardl»... 

F u l v i o  Gampiott^ 

F I S C H E R  5 h l  
40 arini:dl.;iayorq. rìcerché edespei ' leiize hanno Pro-, i 
dotto uno .,scl siili: quale Un grande, sciatore, sulla più 
dura piala delle .Àlpl, ha  conquistàlo la medaglia d'oro-

B A N C O  A M B R O S I A H O  
:.,n -%SED6'.-S0CfAUE'E OIR6ZION6-CENTWLE IN MILANO. . . .  

> ; Capitalo inleramenta vei-tato L.'3,000.000.000 
Riierva ordinaria l .  3,600.000.000 

•: •ANrrò'or PbNpA2ÌONB''Ì8§6' • '  • '• 

;:^OL.46NI•:RAEH^É^'OEKO\^^::IIIÒ •'IIOÌÌS"TORÌHO - VENEZIS ' 

ABBIATEGRASSO ALESSANDRIA BERGAMO • BiSANA • CA-
STEGGIO - COMO • CONCOREZZO ERBA FINO WORNASCO 
LECCO • lUINÒ . WARGHERA MONZA • PAVIA PIACENZA 

SEREGNO SEVESO VARESE VIGEVANO 

Ufficio Camillo a BROGEDA (Ponte Chiasso} 

e m  AOEHTE DELLA BAHCA D'ITtUA PER I I  COMMERCIO DEI CAMBI 

Tulli I .servili, di bancg/ liorsa e. cambio In Italia e all'eslefo 

Ogg i  f inalmente potete pretendere p iù sicurezza 
dagl i  attacchi per sci, perctiè potete scegl ie­
re  u n  attacco senza cavi. E Contact Skimatic è 
p iù robusto, p iù completo, soprattutto p iù s icuro.  

CÓNTACT SKIMATIC 

SICUREZZA TOTALE 

• 



LA PRIMA STORIA ITALIANA ÙELLA CINEMATOGRAFIA ALPINA 

Montagne sullo 
I l  f i l m  dello montagna  e 

(tcll^alpinismo si  è imposto;  
n o n  solo agli appassionati  dc« 
gli sport  a lp ini  e dello coii-
quisfe  oxiraeuropee seguono 
t p n  i l  p i ù  Vivo interessò i 
diversi lavori c h e  v ia  via 
vengono presentbU, ed  il 
« tu t to  esuUrilò « nllB;8CÌ-à(o 
n e  D i a  pròva !àmpantn{ mi-
cho il gfossQ pubblico dlsirat-
t o  dai mi l le  aUctiameiiU! e di' 
giutlo i n  gran-pari» d i  alpini '  
smo,  hu  finitó con ló scoprirò 
mn campo tt pu l i to  » 0 ai è 
sentito at t rat to;  l a  scioUczza 
narra t iva  c l a  lucidi tà  del 

.racconto d i  ta lune .opere  . l 'hà  
Ì<^ongiii?,tstp..,|':^ g u i t t a ;  
^10 iti.̂  questo dopoguerra, 
g ran  meri to  tìlln cortbseenzi 

i ed alla d i f fus ione  de l  f i l m  
d i  montagna  ^ p « t ^  a l  Festi? 
vai  iiilf 
g iun to  
h e .  E '  H "faMÓghó pl^ff cô ^̂  
pietà e p i ù  òrganica? « u  prc-
m i o  e d  u n  suo, giudizio sono 
Ìondamentaìl e questo spìe 
ga  l 'affluoriza sempre  mag­
gioro d l ' f i l m  d a  tu t to  i l m o n -
d o  a i r a n n u à l e  nianifestazio' 
n é  trentina',, i . / r ; 

P e r  g iungere  a l  r isul tat i  
odierni ,  l a  oinematografia al­
p i n a  h e  dovùto'.petcorroro u n  
l u n g o  cammino;  inizia pre­
stissimo, ! co» g l i  albori stes­
si del l4 cinematografìa ,  m a  
incontra  diff icoltà noievoll 
p e r  i l  t ipo  de l  terreno i n  cui  
opera e pe r  l ' improvviso ed 
itnprovedibile mutars i  doUe 
condizioni atmosferiche oin- ̂  
b iehtal i .  Gi ra re  u n a  scalata 
d i  sesto e cosa a r d u a  assai; 
cogliere l e  luc i  adat te  diven­
t a  u n a  ' M a  con i l  m i n u t o ;  
e d 'a l t ra  par to  n o i  diventia­
m o  sempre p i ù  esigenti, vi '  
ziati come ci h a n n o .  

Quando  aia na t a ,  còme si 
sìa sviluppala ed  impor ta  la 
ciriomatografia d i  montagna 
ò tenia, ghiotto, m a  spinoso, 
m a  | p j ^ l 0 s 3 p |  Mòla sianjo p i ù  
ai p r imordi  ormai ,  anzi,  s ir-
ino I n  |>^eh^,/e^t)jltì^onè5 ijl 
b iamo iutìì 'pWdulìòne;  s 
p r e  miaggiofe ed  o ^ o r  più 
t |unlif}cnti |  ' ^  8 c ^ : ^  stili »; 
« tendenze « periodi » . c 
d i  tu t to  va tqnulo cpjijto, se 
si vuole avetq^ jun quadro  ve­
r amen te  completo ed  ; orga­
nico, •"* ^ 

I n  I tal ia  mancava  u n  li­
b r o ,  su l la  cinematografia al­
p i n a ;  l a  lacuna si notava ina  
nessuno si  poneva all 'opera : 
Glttsoppc Grassi, ohe o i l  se­
gretar io  d e l  Festival d i  Tréu-' 
to e P i e r o  ZànottOf giorna­
lista c crit icò cinematografi-
cò, p i ù  vólto m em br o  della 
cptnmisslone selettiva o Tten* 
to e d i  varie  K ^ r i e ,  ci pre­
sentano;  o r a  Mòtitagne sulle 
schermo, u n  d o g a n t e  vohiino 
d i  g r a n d e  formato c con n ù '  
nierOBiasìmo' tavole n p iena  
pagina,  a colori o in  bianco 
e nero,  c h e  fa onoro alla Casa 
Editr ice Saturnia  d ì  T r à t f t  
cbJvUhPv sipatQ.-
D'al t ra  p a r t e  u n o  così ricca 
veste* t ipografica " ò>i quando 
m a i  giustificata,  anzi è d{  ̂
vuta  al t ema  c h e  Grassi "é 

d i  ros l ru i re  quel lo che  è Tau-
réo f i lone  de l  f i lm della moii* 
lagna ,  risalendo al le  origino 
coti u n a  ricercò minuziosa e 
non f r a m m e n t a r i a .  

Nòrt è l a  sempHcó « «to' 
ria n del cinema di monta­
g n a ,  quésta,  n e  antologia pe­
sante  0 pedèstre di quan to  s! 
è fa t to ,  regifltrondo orienta­
ment i  e realizzazioni, p^o-
gi-essi è soste, obiettivi rag» 
g iun t i  0 maiicati ,  s t rade per­
corse e strade abbandonale.  
E '  t m a  rassegna fat ta con 
entusiasmo* la loro, cofi cèrti 
r a f f ron t i  e., t idune delucida-

feeft'intqniO' d i  
aiutftrO' I l i  lettere non ini?,IH'." 
lo a cnpjre,  avviandolo,a l la  
conoMehaB'BVguidtindolq Bon,-

la r idda  de i  nomi  noti e me­
n o  «o l i ,  n e l  litóli rico^^c'Ui 
déit i i l m ,  . l 'urbano,i l  ^•àccòalò 

Milano - Il Carroccio 
contro l'Impero 

Coa i volumi -Milano canta 
e vivo » .  0 « Milano dalle pala-
/Itté al Carroccio». Aurelio'Oa-
rol?bÌo ha  iniziato una caratte­
ristica narrazione, della storia 

di Milano presentandola In' ve­
ste particolare, accompagnan­
dola cioè con dialoghi:e com* 
monti tali da renderla viva ed 
Interesaanto. Pertanto, questo 
anno non poteva mancare U se­
guito, e ci presenta «Milano -

I l  Carroccio contro rimptìró» 
(Baldini e Castoldi, pp. 3B9, 20 
tavole luoi i  testo, L, 3500). 

I l  libro raccoglie più di due 
secoli di vita milanese, dal.1046 
al 127B. ossia lì periodo pHi tra­
vagliato, della storia di Milano. 
Ci mostra una' città ; potohtc. 
dove il rinnovamento religioso 
porta alla' divisione . degli abi­
tanti in patarinl o nicoialtl; ve­
diamo un  popolo già provato 
dalie continue . angherie nlle 
quali h sottoposto ,da mllionni, 
cercare di emanciparsi.-per ar­
rivare" In qualche'modo a .ma 
esistenza'• migliore, e quindi 

>'éhiu-
litiuo-' 

,, . . .  "Jolffli 
déclslvai'oontro rimtiero. Nasco 
la I-fCga.. assistiamo, alle vitto-
rlo.o alio sconfitte del Bàrbav 
rossa e di H^Pedorlco II.-MUanó 
si rinnova. ..ynRĵ  WOX'' 
api-e: là-Signoria,. , -

II, passaggio.inoii..è ^facile, ia 
città, è • continuamente in Te r .  
monto, emèrgoiiO' personaggi 
ben .distinti' al 'CUI.seguito m 
porrà il popolo; dapprima H' 

smantellare. 1 ostacolo. maggii 
rei'.l nobili',òhe sarlaiiOjpm vo 

iicclamcrù, poi 11 caccerà quan­
do altri, intoresai subentroran-
ino. quando altri padroni dimo­
streranno di èssere più forti. 

Ogni pagina lia! la sua nota 
dt colore^ Con viva apprensio­
ne, legglarno di una prova del 
luooò avvenuta in Muano, sul­
la piazza di Sant'Ambrogloi un 
preste orrlblimonto sflgtirsto 
dalia fazione avvéraarla passe­
rà t r a  due ardènti cataste d i  
legna...; Nobili o "Credenza" 
non si accordano? Orbene, in  
un prato fuori delle mura si 
organizza un  coUéttlvo incon­
tro di pugilato, la vittoria sarà 
d i  Queui eh®" riusciranno i sal­
varsi il naso c le costolé, Non 
mlgliorD ò la,  sorto del fornaio. 
8B' scoperto a frodare li pub-
bllcoi: a friistate veniva fatto 
correre .per lo • strade.' nudo, e 
buon per,  lui  se aveva la for­
tuna d'incontrare '. una , gentil 
donzella di nobile famiglia m i '  
lanese. , 

Usanze, costumi, arti e me­
stieri. E' un  mondo antico che 
si schiude alla nostra curiosità, 
un mòdo ' di vivere caro. ;nfl 
non rimpianto... specialmonto 
dai  ladri di falconi e di cani 
da caccia. , • ,k ,. 
' QUeŝ av nuova' 'òpera, dì • Oa-
roiJbJò iion''mànchéVà • d'Wobn-: 
'tTàre~'frà^i lettóri ll''plCi'gr.'sndft^ 
fflVore; té viceiicte liarrtìtoffom-
préhdono- rintòrfl' , Lótiibardie, 
rù'vità.  le gioie, l e  priva/inni 
di u n  tìbpolo tìh(3 tutto lift'dato: 
'P«JTl»^liWt^'Ì9-~»Ìir"èr»l^,£y'0lla^ 
dalle spalle un  esoso .Impera­
tore strarftdrdadiQndo ISlzià oo 
una nuo^liftóafstorM.^ifer'^ 11 
popolo ItallM<Ir|~irBj;® 

Piero Fcrrnrio 
• 't C .A. I , , i ;Mol t ràs ìò '  

sèmpre scioUo e scorrevole. 
I l  segreto d l  . un'opitra del  

genere &tova ne lPin t ròdurre  
Il lettore nel m o n d o  de l  filiti  
d i  rftohtagiifl, par tendo ap­
p u n t o !  dallo origini ,  presen­
tando,  aniEi « costruendo 
ùti'epocfl a irntti  sintetici,  
ctìmé u n a  put i ta  secca — m o  
viva,,  m o  pftrlàhto, — ani» 
m a n d o  i personàggi coU u n a  
artpietite dosatura del colore 
c tratteggiando i n f i ne  u n  da­
to f i l m  cogliendone réssènza 
viva e:  inquadrandolo in  al­
t r i  almllari ,  muovendo a cuor  
Jegg(fro„, sfilza i peri^ltìrsi /ip 
ghirigori  lessioair od , In ripe-
fjirfòrij Juperfl t i t ì , '  ol tenendò 
corno rìsuliato u n  panorama 
che  't!co»^I»^90^ corti ' '  mat t ini  

scòrgo u n a  {miriadé d i  al tro 
o ^al!i ,<>.pianori e bo-

ÈchiViinia - runof idal l 'a i t ro  di-
^ritttl se ' 'p t ì i%' lVtio ' 'a i ra l l rò  
concttiénàti. , 

Nàturul rnchte  l 'opera d ì  
Grassi e Zanot to  è soggettiva; 
c'è u n  loro  m o d o  d i  vedere q 
giudicare uri singolo « arti­
sta )) — e diciamo voluta­
men te  « urliata »,: perche  u n  
f i l m  è opera d ' a r to  — ,  c 'è  u n  
loro m o d o  d i  considerare I V  
volvérsì e Vlttiporsl d i  ten­
denze e d i  mode  nella masBà 
della produzione o nella pro­
duzione d i  u n  singolo, lo 
stacco ne t to  d i  u n  f i l m  s u  d i  
u n  tfàrtialan ó s u  a l t r i .  Natu­
ra lmente  essi  raggruppano  
secondo iJ loro  pun to  d i  vista 
ce r t i  f i l m ,  magar i  trattando­
l i  soilnntó a brovi pennellato, 
men t r e  invece insistono su 
u n  dato f i lm o sU Urs ^^ingolo 
« artista" » p iù  Che t f t '  d i  u n  
al t ro.  E ci sono ancho dei  sal­
t i  i n  questa  loro opera,  e del­
l e  omissioni cer tamente non 

volute^ m a  che  si  possono giu­
stificare con la  grande  mole 
de rn ia te r in lé  t r a H a t o —  
sant ' ann i  ìntensisfllmi — 

con . quello' p i e f e ì é n / e  e con 
quello lacurict: ohe ògnimo;3di 
noi h a , \ a n c h e s e « v i t o  d i  con-
fessaTló»."-IjO diciamo senza' 
•m«l{gnStk;•'•p^j^i0hfe^Jpi'-ltllro 

è yprattienté>^^nl|)lwtì sólo 
alla ' Vicónda 'èdiziOM, " che  
auguriamo's inceramenle .  

I n  questa  rassegna nella 

quf l lé ' f j f f f i s l  e Zaf tbl tò 'À di--
lettàn^' 'dt 
c h e  voglionS aia :<fe' ttdì^'gcò-
portò,* t|t|tì|l|:gòd9i|3^ 
co. abb tan i^  là . p l i m ^  ^opera 
italiana^ stt' t i n V f t S t i i s i '  
m o  : ĉ̂ rVOj c i tóh '  ftòttìf p e f f  1? 
consùltUsslóno,;:ma 0 ùni^ p i a  
cevpié le^.tuitì^^hf^una vòlta 
eonuncJriift slf cp^itiiiùii vòlcn' 
fióri, '  p o « h l  i0ÌUÌsce ..is^dl' 
l e t t a  'e;  l a  IfeoU? delle; fojogra-
f io a corrtsdaro: il; testo è «on-
z 'oltr6 | ' | r fÌg\  1 4  • 
ed illus^rRMuartJÒ:^^ 
no ospòrtèfluòV iSfétf c e M  ib i i i '  
pito faqjlet- i l  . Ìóroì i  lò-, ripè­
t i a m o . .  Is 

A i i ro i i o  G n r o b h i o  

"',Sàtùfftlà«i 
. . còri,nume­

rosa tàvoltì 'flióri'tosto a piena 
paoinà "In "fjJflhtfo e néro ed a 
coiòrt, L-r 6.000. ; - ' ' ' 

t reólav nnntiaio del 
soci GI9M. Cónosco Bcpl Pelle-
grinó ióìo di fnina o mm conto 
certùnente di. incontfariò. Ma, 
quando ,sismo tutti ritintU, non 

fare 0 menu ili ntitorlo! 
f r i  l « ttomliUl » de! GISM lia-
mo i soli anccru «ni a venti D, 
ed io 8nno gotamento limpotù-
zonté. 

Lo eontraddigthigiioiio oUrl pur-
ticólflrl ! biondo, bccjii cliiiu'l, utin 
barliQ: ulln cirÉiieu, vosUio ìnólto 
BporUvaiMcnie, un fisico, niciu'of-
fado ccc^ionalo,' ma uno sguardo 
CHB polaHàin ROUENIUBNC. Ml ĈÓN-
fesscrn die adora le donno,-! Ma 
ohi nun Jc  adorQ? 

E '  gl'uito da FirutUe ilovò lì 
giorno prima iis llliiatt'nlo lo dia. 
poaitìve .dello suo scaJflfe ({olenti 
•tlohe in «nn rljrtcltkiìmn Beratn; 
àt mattino, priina di ' piirtlro per 
Trento lià ripfjiutti in .HolltarìQ 
lina « vletla > <ii sesto,.iiclìu; ApUu-
he. Ila poi fiittOi 1} vlìggin 
DepoH 0 SUR /igli'i. La pruf.ii8R 
Tiziana Meìll va ora presentnri-
dolq:;,i Ma.iè, il no*l|o,, Pcll«gri-. 
nQn„.r»i, sonùdcntla Jo, purélo 'oon 
qncl ooratieriilloo fleiienlo polii-
vinoi BepI è invece Leiinneso di 
Fòjcade, ma pur ettenJa nato, e 
crcscitito fra^ le Dolomiti, semkra 

un te^tìscò, Ànciiii i2 cho.: ali'in!-
imo iin un alotid di marca teu-

,,tOhlda-!:-';i.:i''. •; • .. 
iCi priucnUumtt o la,.8tia ietub» 
iQKff zubito. eHÌ)lodo.<;i r " 

— Sol di'Milano? Allora f|wnn» 
0 capiterà, dflllo lue Mrtl /are-
io una scfliipHÌhiu Su GHgnav _ 

— Slal schenando Bepl? Fra 
ifi e aio ci «tannb eotOQdi coniadi 
almeno irò gnidi e l'arllficinle 
per ghmtn. 

A notte ìnoltrnta, davanti 
generoso boocale dì birra offerto 
(lai Carletto Arscant per festÓK* 

C» la Stia nomina a von«lgltere, 
I sostiene una iffitlanie con-

vcrsBitione con Gnmlin, Hray, De 
SimunI, Gatolibin. 

L'Indomani stil pullman che Ci 
porta al Tonale niifoo senza vo-
ierio, un'IntervislQ tutta partico­
lare, seli2a una «ff()(tenza laglea df 
domande, gIcnrBiiiente spontanea. 
'• — Cosa fai Mciift vita liepl? 

—» l..'alpinlslD. Cosi sta scritto 
sulla mia carta d'identttii e sui 
biglietti dii visita. 

— E ftjuie riesd « campare? 
— Giorno per giorno. I mkl  

eonduGono un bar M Faleodei non 
vogliono più sàpèrne di me. Ili 
|(n ^iejHflj. jilMpcaio;,gli .studi 
f|qp«k .le; ŝ iudlê  ci ìftwf hó; Volulò 
cercami ,iio {lar(>ra.- iCtw» pa|^« 
furo contro la passiono delle «o-
di) •elieiJiicéminctnva 4: posi 
imlf Coii nti sono preso una 
ZR tutta mia e da tòro-mi 1 
vivo noia per sóroeoare un piatto 
dJ minestra quan/J« sono aI,vo«}ft 
_ ~ Non potrMil .fttro la guidi 

Il presepe nella neve 

Un libro «vivo» sul Cervino 

A zonzo., su di una nuvola 
• U n a .  nuvola pacioccona, 

lenta,  tonda tonda,  e una 
macciiina fotografica, sono' i 
personaggi «Sella nostra  sto­
ria. U n a  storia ' .un . po '  inve-t 
Tosimile nell 'éra dei  missili, 
m a  che  po t rebbe  essere vera.  
Cile n e  sappiamo noi  delle 
nuvole? Tut to  e niente.  Ma 
Fant in  fo rse  n e  sa qualcosa 
più d i  noi .  Stanco d i  aerei, 
d i  jeep, d i  t r en i  e ' d i  cam­
melli, u n  be l  giorno h a  de t ­
to a se .stesso: « Voglio f a r e  
u n  viaggio, u n  viaggio nuo ­
vo p i ù  affascinante ». E d  ita 
scelto come , mezzo d i  loco­
mozione... u n a  nuvola.  

U n a  nuvola  seria, p e r  i n ­
tenderci,' u n  po ' ,  pigra,  che 
ruotava  senza posSi accarez­
za ta  da l  vento, intornoc a u n a  
g rande  montagna:  il Cervi? 
no,  E cosi u n  giorno p e r  vie 
misteriose, accessibili solo ai 
poetici cacoiatori d i  immagi -

de ie '  macchina fotografica e 
Ija cominciato a girar©'-in­
torno a l  monte.  Lenta jnente  
e i n  silenzio,.per p o n  dis tur­
barlo, lo h a  fotog4'^ato^.v iO; 
tu t t i  i, suoi n iù  nascosti ,re--
cessi, 'lo h a '  ^àservafò Cdn 

tranquill i tà,  lo h a  scrutato, 
fissandone sulla pellicola gli 
aspetti  p i ù  intimi e scono­
sciuti finché, stanco d i  giro­
vagare, ha,  chiesto alla sua 
nuvola d i  portar lo  più su, in  
alto, ne l  cielo dove le gene­
razioni passate, degli uomini 
che l 'hanno affrontato  e v in ­
to, abi tano da  lungo tempo. 

Poi  quando la  notte, è 
giunta  a lambire  i primi 
ghiaioni del  gigante, Fant in  
e disceso con discrezione dal-r 
la sua' compiacente nuvola 
tornando t r a  noi. 

Questa  è l a  storta d i  u n  
bel libro, colmo di immagi­
ni sul p i ù  nobile «scoglio 
d 'Eu ropa» .  •< 

F a n t i n  non dice a nessuno 
come Ila ,fatto a'salire, lassù; 
cer te  -cose, n o n  si dicono, s i  
fanno,  m a  noi possiamo, e -
gualmente viaggiare con lui 
nello-spazio e nel-tempoj Ba-i 

Cervino, non u n  l ibro solito, 
colmo ,<31-citazioni^'e di frasi  
spessQi,.difBciU,, .q|ie iìniscono 
per  fa rc i  dimenticare quanto 
Iptt?.nelle pagine precedenti,, 
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immediate,  ciie portano il 
lettore a contatto con., u n  
Cervino intimo, un  Cervino 
che spesso avremmo difficol­
tà  a riconoscere, tan to  à ve r ­
satile l ' immaguie della sua  
mole. • 

I l  monte  cosi duro,  squa­
drato, ostile si popola i n n a n ­
zi a noi di t an t i  minuscoli 
pun t i  ne r i  che  sembrano 
«incol la t i»  alla roccia, alle 
fredde.,  e gelide pareti ,  ora  
nascosti dalla tormenta ,  o r a  
illuminati- dal  sole, animati  
sempre d a  u n a  sola volontà:  
vincere il gigante! 

C'è posto pe r  tu t t i  lassù, 
'è gloria p e r ,  tut t i ,  occorre 

soltanto ave r  coraggio e f o r ­
za. I l  monte non perdona a 
quant i  lo aff rontano a cuor  
leggero. . . E lo vediamo in  
queste pagine  in u n a  s tupen­
da  carrellaj,a d i  immagini  in  
CIW4 si. laitemanQ vincitori!.B 
vinii.rcon ìeiloro paationlrè' 
c o n '  i l "pesan te  f a r d e l l o ' d e i  
loro problemi. 

Forse â- pi'lma .-vista, q u e -
stq/lil\v'o.'potrebbe semljj.:ai;9. 
inutile.  Ormai  il Cervino 
n o n  .dov{rebbe..avei'e rsegreti 
nèmmeno/per  il 'iprofano.iMa. 
Fiiritin' l ié '^,vol|ito;' tt'etìre*. iiH 
a lbum dovè fà ' s tor ia  di q u e ­
sto massiccio e. d i  coloro che  
per  pr imi  v i  ..diedero i 'as-
sgUo, rivivesse nella i m m a ­
gini di quel  tempo e d i  oggi. 

Non .è facile r icreare In 
atmosfera in  cui  agirono i 
protagonisti  di al lora se  non 
a pochi  iniziati, che compul­
sano 1 non comuni test i  e l e  
ancor p iù  r a r e  immagini. 
Fantin,  se' n o n  tut te ,  n e  h a  
raccolte molte significative, 
dove l 'azione dell'uomo, è 
presentata  sullo sfondo di 
que l  mondo ancora pieno di 
t e r r ro r i  . e  d i  incognite come 
lo videro g l i  antesignani de l ­
l 'alpinismo. 

U n- l i b r o  dunque  tu t to  d a  
«vedere.» <6 d a .  gustare  so ­
prattutto,-. lentamente come 
un  vlnq pregiato in u n  p r e ­
zioso: calice d i  cristallo; un  
calice .:;r.eflU2zalo dall 'Editore 
Tamar i  con cu ra  e con p a -
ziepiZ,^, unà ,  cu ra  che  h a  p e r ­
messo l 'allestimento d i  una  
edizione: :tipografìca f u 9 f i  del  
comune, muoVa/- siaJ p e r  
quanto r iguarda la  impagi­
nazione, c h e  p e r  l a  tecnica 
fotografica e rappresentativa.  

Leggete dunque  questo l i - ,  

bro, con attenzione, osser­
vatene le immagmi spesso 
Inedite e forse  un  giorno s a ­
l irete lassù alla • base della 
grande  montagna e come m e  
cercherete la  piccola nuvola 
pacioccona che  si muove  len­
tamente  intorno alle, creste e 
ai ghiacciai, p e r  ringraziarla 
d i  ave r  aiutato u n  uomo a 
na r ra re  ai suoi simili, una  
nuova bella storia -di u n  
monte chiamato Cervino. 

Carur 
Mano Fantin: .  .CERVINO : .'BB» 
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Papà- Éòà'è'O" p'fe«epe?-. 
Il Oian dìxò ti eabo dàlia jtio* 

della di. jtàtté', "gùflra& sprinta la 
ìno0è:, yf''poi - i w c y  ruflo-
letto bibrlSo -il pre­
sepi? Sortft;tónl!Ì plciSpH .wwnl di 
terrflcotra;c'ha:/fltjtiò /Ssta 'ó.Ce­
s i  

• fti At 'in'tittitri 'p0l 
... che 

- wtt 
gtà, Cw ' i 'élberd'dl  Pfutnlé. 
jVo«;fr.WorM p/ù pi­
no piceow dctl'oHrtoJwràby.».: 
, Ma. ì! W?nBO ;«on 
udite. . bClH "clf,i,uorn»-, 
wi? rfjffe's(! (eaporbio. Ginn 
àtgò' lii^'les{o,Vdttwa','icdifón«' e 
pUtìrdàricl'o-/isio f<Vsó ,'<l fliccolo 

-r Chi Ujkii :facSoutaÌti:itut-
te/ 

f 'E' stnto" «.'('àràròlo » «.ditìr-
0lo .-fi. m j f o . d è r  dotto­
re'—>iprCsr.ll:'pt(tcò}ó;'~ ijuel-
10 cJjèluetiné scor­
sa-., ^ 
, Cr/ir.ù» ajtlfto (tì sosta pò( 

11 p i c c i n o , «  Pwcfjé 'non 
me jo ctìjrtpri. flaW?'. . i ! 
. A Quéifn,';.^Icftjeito, "cfiè "cotrie 
logico dtìvem .^Hiàmr'e 11 lun-
c o .  dlscòfsór-.ì^^'ffifefiyifisipost'.' 
" Vedi .UTi'pòiftìiX^! ìOTse do-
i;euaw> ., .'pe|WAfci'-; .'prMfl,- c'è 
ìT}oltd i non ,è prtiden-
{c .cotn*. 
pmeirto-t'odino' wénturò. Adesso, 

U piccolo ,/ini alja svelta io 
ina cipttola;;di, ,poi ótza-̂  
,t*ojsl afloriwnà 
a (està bassa-ver#» 4a<..<ttRna con 
le manine dietro la.schiena..For­
se nndatJfl o>nccon(c|rc la suo 

Non ci'ìicMhlt^i-^fìissè RO­
SA fa  mogìio del Siati — domo-
« r  Blf sorà iMissatO, -sono cose 
da bombini 

E ii Gian T\hn ci badò. 

Manc^oa poco à Notale <juan-
do un giorno/ve^so l'Imbruni­
re, auaiduno bu-ssò ftlta -porta. 
Era Toni, ; ti .-padrone dei pic­
colo spaccio dei jpaese. 

- Buono ijerji disse entran­
do — Oion no bisogno di te, 
mi è aocadùtó'Jtin^ gmio.'/i sac­
co dcHa.^arina siy-è'inf^aoldUo, 
un inaledstta.-fivolo dlacqua l'ha 
fatto marcir^, Sèna dlsyeruto 
e,., soprattutlo^enza fàrina, con 
le fe.'ite ira capò'e-coltò'^--

Il Giari'to eUttr'dò e'poiiHs/ìe; 
"C'è molta;.nev.e intorno etnon 
so proprip . cosa;tdlrti--s f-' Wai 
raaione ma come /accio in P(ie-
sc aenzn ^arl'nii?-iVfe .iiB 'basto 
uno venHna di chili?:—•' disse;,« 
Toni dopo, «nfl E brewc . pausa 

Il Ginn stette un attimo in si­
lenzio poi. onnui;"i-E uo bene; 
se domani^è bel tempo'/orò'.Mn 
salto in "Città», ma solo .se è 

bel. tempo ». il Toni ringraziò 
con : un cenno deiia mano ed 
usci dopo un  /rettotoso buona 
sera. 

I l  Olorno .seguente il cielo era 
terso, le TnonttìOnc pulite senza 
frange di ncbbio. ti Gian prese 
li sacco e pll sci, si «wyiò a 
vnne,:in 'Città " per le strade 
era tutta- un'ntiimaztone, molti 
forestieri, molta eleganza e brU' 
slo allegro: Il Gian andò dirit­
to al liiaffasgino, ordinò la fari­
na e poi volle girare t ro  tutte 
QueUe luci. Sembriii>a vo!es.ie 
inebriarsene, lui che d i  luce 
lassù ne auevo co.<ii poca/ : 
; Girò, riflirò tra lucenti «etri-

«c finché giunse davanti ad un 
negozietto ornato di mille lam­
pioncini multicolori ch^ si ac­
cendevano e si spegnévanà, Sor­
preso si avvicinò e / u  oliora 
che scor.?e nella vetrina tante 
piccale statuine. , 

Era il. presepe o mcnlio tan­
ti piccoli presepi. Il Gian stet­
te U7l attimo immobile, poi co­
m e  colto do imo improuuisa de­
cisione entrò, ylguistò tanti pic­
coli omini, il bue, l'asinelio ed 
infine Gesù Bombino,' Poi ,  si 
accorse della capamind e pre­
se anì^he quella,'. IX negoziante, 
felice' di aver-venduto 'ouene 
ultime rimónertire eli-/ecc pure 
lo sconto. \ .. • 
. ^uorl'intontó si era fatta.ngt-
iè- fónda, Con il pacco, avvolto 
in, C£|r{oi cojorotà, il Gian tornò 
o ••riprendersi i l  corico di /ari­
no e soprds dii-esso sistemò' il 
suo • tesoro w : pregustando ' In 
Sioiô  del bimbo, calzò gli sci e 
si aaolò verso lo montoffna. 

,. Lo epifita'era duro, la Juee del­

la torcia cletirlcn illuminauajtutl. il meglio che potei-a co-
quel paesa00io:/iabesco fatto di 
lucine tremolanti. Passò del 
tempo e a «n tratto un piccolo 
banco di nebbia lo utivolsC. I l  
Gian sopro penjjiero contin«<iv« 
a scjjuire la pisto, mo immerao 
in fp/ell'ovotto pripia si accorse 
troppo tordi di aver dewiato 
l'erso il basso. • 
t/n breue sqiiorclo tra lo «eb­
bio confermò lo sue supposi­
zioni, U paese con le sue.luci 
stava molto più in olio. Ero va­
ramente fuori strada; doi>eva 
«aiziiTst »,un poco e iTcuersore 
sulla sinistra sotto al costone, 
Jl socco pesontc cominclofa o 
/orsi KP-ntire, ora una neve fit­
ta e leggera iniziava a cadere. 
Lentomentc il Gian prese od ar­
rancare versa là pista : siòtira, 
mn con un colpo secco lo cin-
phto del suo .sacco si spezzò. Il 
Gian sbilanciato perse l'equili­
brio, unnospò nell'orlo con le 
racchette e cadde giil. Lo corso 
disordinato non durò molta, lo 
uomo si  fermò in un canalone, 
senti un  loncinonte dolore olla 
co-icio e svenne, 

fu il freddo poco dopo d ri-
darpli,. i ,sensi,; .il, Gian senillùa' 
oltj*e al dolore alla samba uh 
Intohiimentòi.-pàjtroso .̂ qiie .-gii' 
impediva, di parlàjr'c,. dh gridare, 
di cixiedete aiuto. Apu«à gli òc-
.chi-net buio, 0-;riuscl,.Rd àris-
aóntorsi. Ln neve-avevo, smes­
so di codere. 'Stavo bocconi con 
(Itiolcosn che' lo ipremevc^sutia' 
schiena; era 'il' saccó della fa­
rina. Cercò di voltarsi, mo non 
ui riuscì, Ln sUo'sItuOzIone non 
era mollo brillante.: Solo, irt-,un 
àanalone 'fuori'dai sentieri bnt-

pitorpH sarebbe, stato un  con-
pcloménto. 

Ad un trotto udì, delle voci, 
prima lontane,' poi sèmpre c l à  
vicine. Provò a gridare, mo dal­
lo gola gli usci solo un {irido 
soffocato. Le voci ai ondovcino 
avvicinando e con èsse anche 
la luce di una lanterna. 

Il Gian stava per essere pre­
so dallo disperazione, guondó 
le voci sì fermarono proprio so­
pra  di lui. Oro le udiva diatinto-
mente. ; 

Guardo — disse la prtma 
voce — c'è un  presepio sullo 
neve.'-". 

« Un presepe? — rispose lo 
seconda voce. — Non dire scioc­
chezze, il tempo del Gesù Bam­
bino è finito do un  pezzo per 
no i - .  

Guordó —' risposo lo prima 
voce —• non sono motto». Si 
udì un  /ruscio -poi la seconda 
«oca disse: - Hai topione sono 
statnine dei presepe,, chi mai 
può averle messe qui? Vanno 
verso il canalone 

«• Aspetto. — riprese lo voce 
.—- •mi tol^io pli sci e scendo. Non 
capita tutti i piorni uno cosa sl­
mili.  anche se é la vicino di 
Aratole-, •• 

L'ultimo , 0 scendere il 
pendio e quosi rtózolò óddosso 
al Qion. > Perbacco, altro c h |  
atqtuine, scendi giù, c'è tiri uò-
.mo;/erifo/».. 

- E còsi il:^Gian fit . salvo gra-
zie ài presepe e 0 <iuello sper­
duta pottuglio dl'/inànzleri. 

C u r i o  À t K u n ì  

La «Via italiana al Cervino» 
all'assemblea dell'Aljjine Club 

LIBRI DI MONTAiSNA 
5,.t^lll,:ED|Tpillfjll^.B0lOGNA ' 
'-'Spiro'Dalla Portai • Accanio a me la montagn* », rilegato, L 2000. 

Emilio Comicl i  • Alpiniimo eroico», I l  edizione,  rilegà'ta,.C 2S00. 
^.,Alfa y,!» 4« l lp  ..Alpi »,-!ril8gato,-grandi t-illustrazlonl.' 

L 4B00 .,T. • 
Carlo Graffignai «Le  man) tulfa . reccla •>, Il diario. sl[^|riisl|co di 
Afidr.es Oggipnl, Il edizione, rilegalo, L 22(^0- - / ' 

; Oeorgos'Uvano» « A i  d i  l i  della verticale*, rilegato, U ' 8 2 0 0 -

••.̂ Tei'o S'*laf8 de O r o " ,  « l e  Ooloinlti di Val &ellun« » 
riiegato, grandi llìustraiionl, L..'4000, .' 
Severino Caaaret «Montagne meravigliose», r i legato'e Illustrato. 

• L. 2.200. ' i •' i 

Paolo Rosili « Oli Scolalioii d i  Cortina 

Mario Fflntin! Cervino '6S », 

r i legalo,  - ' L. 3,8 

• l .  4,8 

CASA EDITRICE B A L D I N I  & CASTOLDI  M I L A N O  > 

A. Garobblo: «Scoperta e conqultta delie Alpi  », L. '3800. ' 
A. Gsrobbloi « Uomini del setto grado •• (secorida edIjloneV L. 3800 
A.  Garobbioi « Dai Moni! Pallidi alle Setta Montagnej d i  Vetro » 
(edizione di lusso), L 5000. . .. , 
A. Garobbloi H Milano canfa a v ive»,  U 3^00. , 
A.  Gsrobbloi ' M i l a n o  dalie palafitte al Carroccio», %L. 3500 
A .  GarobbiO! « l i  Carroccio contro l'Impero i«, L .5.500, , . •' 

AITM EDIZIONI " ! ' ^ 
Riccardo . Cassini «La  Sud dei McKinley rllegaio,.,, ,4.500 

Sandro Pradai «La guglia scnsa nome», e;i•^|Ar\te!ipinelll,V1OOQ 

Fulvio Campioltli • Come si va In montasna •>/ ed.t..dl lusso,'L, 2500--

. «Canti della montagna», dal repertorio del .Coro della SAT^'qiisrf*" 
edizione di lusso (IJujfrafa, L 2500. • ' ' 
."Guida, del Mente Civetta » dt V, Dal Bianco, r|toga»a. "L'. '2000 . .  

> Oulda del Marouarejs-». d i  Sandro Cornino, r^egafa, ' U 1200 . -. 
• Sci austriaco >• d i  Kruckenhouser-Furtner e ; • Wedatn'S««dlnieta • .  
di Wolfgang e Hutter, ambedue rilegati, •:l,. 3500 ,<wmptesslvj 
Fracico Radaelll i '" Nord U»lia St l  • (Alpi . .StìU U 1 5 0 0 ' U b b o  ' 
nati; » lo'Scarpone » ,t,- 1400). ; '•'>: . . . . .  • 

rGr^zIanp'PastOfli Disco d i  • Lirictie aipiné ii« dialetto mita'rtese», . 
: L  2000 (abbonati • Lo Scarpone » L 1600). . 

Detti volumi sono In deposito al nostro recapito InìAAllano, via Bor 
romei 11. pie«so Edoardo Colombo, prlmo plano; ove i r  possono . 
trovare anche I numerosi volu/ni della C m *  EdiMce ,̂  l ' l re)e« «r 

11 6 corrente  si è svoiia 
neiiu s eue  sociale di .Lon­
d r a  l 'assemblea nnnuaic  
dell 'Alpine Club, j jopo il 
sa luto agii ospiti, a comin­
c ia re  da  Alcu), l^onacosaa, 
da  p a r t e  del  presidente 
Siiipton, famoso., alpinista 
imaiaiano e afr icana ed  e -
sploratoro delia. Patagonia  
glaciale, e b t e .  inizio lu 
proiezione del f i lm ÌLU via 
Italiana ai .Cervino », con 
ott imo commento in  ingle­
se, . prodotto . da  . Guido 
Monzino e girato da  Mario 
.Fant in,  entnunbi  present i  
i n  sala. 

E '  s ta to  un  grande  suc­
cesso, Dobbiamo pensare  
che  p e r  gli inglesi l a  s to ­
n a  del Cervino si è svolta 
sopra t tu t to  in Val ioprnan-
che ;  

I soci: inglesi dell 'Alpine 
Club  rivissero in quel  film 
la storia in  g ran  pa r t e  loro  
della famosa montagna  e 
a l lorché videro 1 scolpita, 
sul la roccia, al punto  e s t r e ­
m o  raggiunto da  Wiiym-
p e r , - u n  <W.> che , pe r .  un., 
secolo è r imasto ancora là  
a testimoniare" dbl l ' indomi- '  
t o  cora^rgio e della  tcnscia 
di uno dei  loro più gi-andi, 
quasi  u n  f remi to  corso per  
la sala s 

Successo :ebbe pu re  l 'al­
t r o  f i 'm.  ancora inedito, 

dei festeggiamenti  di q u e ­
s t 'anno al Breuil per  l a  c e -
lobrazione del Centenario 
de l  Cervino.  M a  il punto  
di maggior  tensione di tut- .  
t a  la se ra ta  f u  al lorquando 
Marcello Carrel,  in  abi to 
da  guida, disfat to u n  l u n ­
go pacco misttìrioso dlspie> 
g o  l a , t e n d a  cho cent 'anni  
f a  Whymper  aveva  adope­
r a to  ne i  suoi tentativi,  t e n ­
d a  dal le  : mol te  fe r i t e  d i e  
Monismo era  riuscito, lo sa 
lui come, a r icuperare  i n  
valle. Quando poi egli a n ­
nunciò  c h e  n e  faceva  dono  
ali'-Aipine Club, u n  lungo 
caldo applauso parve  lo 
abbia u n  po' commosso, 

Fant in ,  dopo la  p resen ta ­
zione de l  f i lm, ha i f a t to  do­
n o  d i  u ^ a  copia de l  s u o  l i ­
b r o  d i  recentissima edizio­
n e  «Cerv ino  '65»  all 'Alpi­
n e  Club e al suo presiden­
te,  Shipton, 

Anche  a l  •.banchetto! .'delv,: 
.la-.6'^ra -dopo, , in.. {ma> d e i .  
grandi  alberghi .di  Londra» 
il presidente Shipton ebbe 
cordiali parole d i  benve­
nu t o  p e r  i soci italiani pi-e-

'Sèmi'. I i 'banchet to  f u  al l ie­
ta to  da l  fastoso cer imonia­
l e  ancora  in uso e dalla 
presohza d̂i grandi  < alpini- '  
òti>, diplomatici. ' uomini'',di ' 
scienza e di le t tere  nonché, 
n e l  suo caratteristico abb i ­

gliamento, del  vescovo d i  
Leicester, noto olpmista.  

F r a  gli ospiti d 'onore al 
bancl\eUQ, i cui  commen­
sali  superavano i 200, v i  e -
rano,  ol t re  agli italiani, 
Darbollay che  h a  f a t t o  in  
solitaria la nord doll'Eiger, 

e Chichester,  protagonista 
d i  u n a  t raversa ta  dell 'A-
tlanticD sopra un  vero g u ­
scio.di  noce.  

0 U maoitro di sci? Altri comn 
lo al tono votati in questo .modo 
BIIR Montugna. 

— Non riesco n concepirò Una 
cosa del genere. So uvèssl 110 Ia> 
voro, «Qt̂ l legfito « Bùii uoirci 
dedicare tutto bie slesso alrnl(>i< 
Diamo con quello epitilo »li« è 
soia di clil è lihera, dentro e 
fuori. 

Pfljsa viciHo a noi la vlee.prc' 
«iileriltf GISM Affentrangór, 0 Be­
pl ^a[>osl̂ ofa «ohenosnmente t Ve* 
di IA ilgnoritih Irene. Che teaa 
d'eìpitilsta può emre. E' urta dei 
« Csntilbali n deltn doniciilca. 
I)UK lii pniitione per In inotitaina 
non può 0 nòti deve eisere ìimitsta 
ni poéó lempo'libero che si ha, 
deve j^^rmanere uno vita ed fliizi, 
si dive vivete solo per essai 

Aifentranger eli fn iioiaro che 
puHrd]ipo luoflio soneo il viln 
denaro è ben difficile póitaa eiim. 
{inre e quindi ; epUivare una pax. 
I.lono,iten}fli. #t»bile; la . ao-
itfH ,e, ttppl : oÀ.iMfl Jo{ iijiunte,; 
intnvóiBró I una dìsGitasiono con ÌIÌI 
ivic^-presidénl^ aùllo spirilo dèi* 
raluloUnio a 1 chiodi a e|j)o»uo|in. 
•-i'CIrea l'alpinismo ilcUQ «e*p1o. 
rativo M 6 oloìf la ricerca del uii»' 
vo non è̂ QMwl' pÌH 
eoD6e|̂ l41fi.!iahpa;ni(;Éil ^ardfialttii. 
Cónctìrdàao che esiste' aneho ni» 
alpinl^tno a splrituole s, slrèttn» 
mente Iettato alln ^ personalllli di 
tìhi lo pratica. C b  ohi si accnn* 

del primo gmiìo « Dun 
si aceantenia del sesta superiore. 

PeUogriuoix non è un UBtojira-
dista quuislasi, i ' u n  ragazzo (un 
uhn penonalili apeoìalo, 

Scrive e i suoi Brilcoll Mnn 
isen pagali In GenafifliA (in Iial/a 
non IHÌCOS tm quntuino). Scatt» 
numerose diaiwsitlve e rimedia 
qualche -Iba iilusitandolo 
to «ozionl del CAI. Sta preparan. 
do una nuova fluida alpinistica 
dolis Paia di S, Martino c a IBIÌ; 
scopo ilo percorso più di duecento 
vie, fra K nuovo » 0 ciaasichc d«lU 
«onn. (Avremo un nuovo Costi, 
glloni?). Ha in corso di rifini* 
uirn un romanzo s n]plnisticu<iil<i' 
sotlno» (paròle suo) velatamenio 
auloluogmtlco, por li-quale ho Rlà 
trovatò un editore. 

Questa In sintesi vita, atitviin, 
entrato, aiutate peraltro da qual­
che munitico rÌmbaTau.8peMis da 
parte di amici ohe porta a spasso 
(leggi gradi inferiori al sesto) a 
tempo perso. 

- r  E lo Occidentali? Mi scm-
bra le trascuri un pòco. 
1 -i- Purtroppo In parte è vcro  ̂
ma finora è mancala l'occasione 
per frequcntiirlo più spasso. Co* 
munquo qìicst'amio mi dedicherò 
ad osse. Mi hanno scritto vari n oc-
cidcntai^tì » proponendomi dèlie 

cósetJéìJ^^dM /fare 'insieme; 
lòorso aiinb hd tOQtatd^rElger, sai? 
Ero'con In Dalsy-Voog (lo prima 
doQnii;.«. superare la Nord),, dòpo 
rafSatamonto che oi siamo faui 
I5 MnijODladi)- e in .CU-etta...Pernii 
sópraggiunger^ del .moltempp, ut)-
biamo ripiegato dol « nido di rOn> 
dlnen. 
• Dov'c allora lu sua teoriii del. 

r^irrUoliiaro?.^ ^ 
L i n o  r o g l i a g ì i i  

Oli « leledtini » 
per la Rivista del CAI 
JVeI cor,io dcf/'assembicu 

straordinaria dei delegati del 
C.A.l. svoltasi 0 Milano il 2S 
novembre scorso, a un cerio 
punto il Presidente generale 
sen. Renato Chabod aueua an­
nunciato un'o//erJa da purin 
di un pruppo dei presemi in 
favore della rivista mensile 
del C.A,I. 

Siamo ora in grado di pre­
cisare che si trotto di un as­
segno di JOO mila lire doìo 
doi " Zeledrini Mi {{ noto flriip-
po dello Sezione di Milano 
del C-A.l., che hanno in 
modo uoluto. testmioninro U 
loro atlncca?ncnto al sodali­

zio e alla Riui,«u che ne è In 
espressione u//iciaie. 

BANCA 
COMMKKCIM.E 

n AIJA^A 
BANCA 01 INTERESSE NAZIONALE 

ÌPI|A|E  ̂SOCfAlE i. 3£?.OOO.Oj3aOOa • BiSSRVA t. 9.3SO.OOO.ÙOO 

I f i o r i  d i  S o l d o  
al  Circolo Rinascente-Upim 

Il 2 corr. al Circolo i{ina-
scente-Uplvi, davanti ad un 
piifabiico di /requentatori del­
io beila località aJ'pcHtre del­
l'Alto Adige, si e proiettata una 
serie eccezionale di diapositi­
ve a coiori, La dolcissima con­
ca verde, circondata da un im­
ponente anfiteatro di ghiacci 
e di rocce, è stata cosi rievo­
cata a JWilano, con i suoi ia-
flhefti che quelle cfme immi­
nenti rispecchiano, con proie-
ric e pinete, si sono rivisti l 
sentieri tra i boscfii, TUSCCIIÌ, 
rifugi,. le "Cime ineijuali e no­
te ", ed è scaturita spontanea 
un'ondata di cari ricordi. 

Queste diapositive che Luigi 
Cataldi Carrega ho presentato 
con un commento adeguato, 
non erano però il centro della 
riuscitissimo serata, bensì sol­
tanto la cornice. Tema princi­
pale. era, la flora di Soldo, e 
iJ presentatore ha illustrato via 
tiia>i diversi fiori, indugiando 
sulle singole specie, dànda-
--- ii suo broDo nome in la­

tino, e insegnondo come rico­
noscere una .  pianta doIi'aJtra. 
E' stata tn  reoltà una appassio­
nata lezione di botanica, fatta 
da un competente, ma piano, 
ma accessibile, attraente sem­
pre, Won erono-dunque le con­
suete proiezioni di fiori, che' 
GsipOnt) ii /aciic applauso per 
i colori e la maestria del foto­
grafo; al diletto per gli occhi 
si aggiungeva l'insegnomento 
impartito scnzo averne' i'aria, 
con un filo conduttore ncll'e-
sposi^iohe, un coordinomento 
scientifico, anche se i'abiiità 
del presentatore non Jo faceva 
pesare. 

Il dott. Alberto Ferrari del 
Circolo, che ha  presentato Lui­
gi Cotoidi Carreno e gli ha 
consegnato la tradizionale me-' 
daslio ' d'orò, è onche lui , un 
appassionato della località al­
toatesina ed ha ouuto accenni 
chiari e neilo atesso, tempo fe­
lici e ddvuti, condivisi da tutti 
i presenti, a lui- associatisi in 
un caloroso opplauso. ' 

il nuovo SIMPLEX-SUPER 
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G.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Oràr io  d a  lunedì  I v e à e t t »  da i i é  Or« B al ta  t S  e da l i e  o re  13 a l le  ID; eaba to  da l l e  
o r e  8 Bile 12. fieràle: m a n e d ì  • «^eoerd^ d a l l e  o r e  2 1  a l l e  22.3D. Telet.:  808 42i . 

QUOTE SOCIALI 1966 
I n  S e g r e t e r i a  s i  a c c e t t a  11 p a g a m e n t o  d e l l e  q u o t e  socia l i  

p e r  i l  1988, c o s i  f i s s a t e  p e r  o g n i  c a t e g o r i a ;  
O r d i n a r i  S e z i o n e  L .  fi.OOO 
ARgrcgat l  Sexione . . » 2.!i00 
O r d i n a r i  so t t o sez ione  4.000 
Afir^retratl sottoftCKione . . . . . . . . . .  » 2.000 
ASi>'rceatl A l p e s  * 1.SOO 
Task»  i s c r i z ione  n u o v i  s u d  o r d i n a r i  e ngKreKati  » 1.000 
TASSN LSCRIFLONE n u o v i  KOCI o r d .  e a g r -  SOTTOSOJSTONI » TIOO 
N u o v i  90cl vi t i i l lz i  » 2.5.000 
C u n t r t h u t o  v u t o n i a r l  v i ln i iz i  » 3.000 

Lg s u d d e t t e  q u o t e  c o m p r e n d o n o  r a s s i c u r a z i o n e  o b b l i g a ­
t o r i a ,  l a  R i v i s t a  de l ,  C .A. l ,  e l n u m e r i  d e  < L o  S c a r p o n e *  
d e l  1 . 0  e d e l  16 d i  o g n i  m e s e .  

SI  r e n d e  n o t o  c h e  l ' i nv io  i lct lo « S C A I c r O N ' E  • s a r à  s o ­
s p e s o  eo i  16 g e n n a i o  1966 a t u t t i  q u e l l i  c h e  n o n  l i a n n o  HOU-
UlHfatto l a  q u o t a  d e l  li)00. 

q u i n d i  i n v i t a t i  a* 

. é  

b ranco .  5,000; Bonacossa  Zettnl' 

LA U I I I L I O T E C A  S F Z I O -

N A L E  r i m a n e  c h i u s o  c o m e  
d i  c o n s u e t o  f i n o  a l l ' i n i z io  d e l  
n u o v o  a n n o ,  p e r  n e c e s s i t à  or-

ganizz&tiye sez iona l i .  

SCI CIUBMIUNO 
( o r s o  Sci  

Si sono BVOÙP lo pcinic due 
f-lonl tipi Corso di sci 106(1, e,... 
hanno vfsto una tanlsslnui. al-
'luenen di allievi (fiuasl ll 00%). 

Unico, irlconvcnlontl^ i lii ,prltna 
Ifzlone, 11 2S-11 e. a., non 
ha potuto <'fwcrc avalla a Cf rvI .  

eimntfl 

C.A.I. S e ^ n c  S.E.M. 
Via U g o  Foscolo 3 - iM ILANO - T e l .  fl99.191 

r — 

la quola 1966 

L'ing. G f i a n / r a n c o  Casati 
Brio.scHi i n v i a  o t u t t i  i «oci ,  
e .  i n  .„modo-i pari icolcr«,Mft 
quelli.cfte'can asslduasatti-
« i ( à  h a n n o  d a t o  l a  l o r o  o -
pera a l l a  b u o n a  r i u s c i t a  
delle manifestazioni sezio­
nali, g l i  a u g u r i  p i ù  co rd ia l i .  

I n  m o d o  s p e c i a l e  s e n t e  i l  
dovere di portare a i  g i o v a ­

n i  i l  s u o  p e n s i e r o ,  a g u e t l i  
olle c o n  l a  S p e d i z i o n e  i n  
G r o e n l a n d i a  a f f e r m a r o n o  l a  
t^itali tà d e l l a  S c u o l a  P o r r o -
v ic in i  e l a  n e c e s s i t à  d i  u n a  
p r e p a r a z i o n e  t e c n i c a  p e r  
c h i  v a  i n  m o n t a g n a  e v a  i n  
m o n t a g n a  s p i n t o  d a  q u e l l a  
ì iecess i tà  m o r a l e  e d u c a t i v a  
c h e  d a  t a n t i  a n n i  vit^e i n  
Sez ione .  

Pranzo  s o c i a l e  
11 r i t u g t e  p r a n z o  s e z i o n a l e  

m B.OOO; N a r m l n l  B a n f i ,  Rosa 
l,(«M)J».Prptesslo?e.rAMM Edoardo 
300:' M<.PoIitzJ.900f Gorosft.Pie-
r o  2,000j Colli Etfl leo 1.000: Rn-
dica dott. Teresa  2,OOOi Pioppi  
Carlo 2,D00; RevéJ A ,  2.50D; fti-
tc lanl  Fel ic i ta  ì.OOO; Banca P o -
polare  d i  MUsno 30.000; Lucia­n o  Rosfil doti .  Lu ig i  500; D e  
H o r r e r a n o b .  Albe r to  LOOO: Sca­
s a  Alessandro 2.000; Ol iva t i  
Giandomenico 500; Wldmann  
Wal ter  1.000; Bigòt t i  Bobe r to  
500; Rossi . G ian  Emilia 1.000; 
Capelli  Teodora  l.OOO; Colombo 
dott .  Aldo l.OOO; R a d l n l  Enr ica  
10,000; Lamper t l co  dott .  Edoar ­d o  5.000; Rodacll l  FUippo 2.000; 
Guid i  Sergio 2.000; Tet tamanzi  
Giuseppe Ì.DOO; Bracco  ing. Sai» 
va to re  1,000; Brambi l la  dott .  
F r a n c o  5.000; Haber saa t  Giaco­m o  3.000; I n  memor i a  del gene ­
rale Car lo  Baudlno  3,000; Brà-
Vétta d o t t  Giovanni  2.500; Muri' 
dici d o t t .  Gemin lano  2.000; Er^ b a  Enr ico  1.000; Tura t i  Camilla 
2.000; Casi raghl  U g o  2.000; VI-

e hii aviito svol-
gtmento tegolarc, luvnrlta dn ot-
Utna neve o da bel tempo, anche 

l] vento In zonil. 

p r o s s i m o .  

C o n  success ivo  a v v i s o  v e r ­
r a n n o  d a t e  no t i z i e -pa r t i co l a r i .  

, I soc i  e l l e  h a n n o  v e n t l o i n -

3u e ,  c i n q u a n t a  e s e s s a n t ' a n n i  
i a p p a r t e n è n z a  a l l a  S e z i o n e  

e a i  C l u b  A l p i n o  s o h o  p r e g a ­
t i  d i  n o t i f i c a r e  I n  ì i egre te r i a  
s e z i o n a l e  i l  n o m e ,  c o n  l ' a t ­
t u a l e  ind i r i zzo ,  o n d e  e v i t a r e  
d imer i t ldanze  I n v o l o n t a r i e .  ' 

d a t a l e  Alpino 
Continuano 'ad' affluire 

doiii e offerte per i bam­
bini'delle nostre monta­
gne:'il materiàle^è4n''gran 
parte • già aud4Ìv^Bo - ^er 
vallata,e sarài .pronto) pèf 
i l  giorno della, tiistrìbu-
zione.; • ^ ; 

Eicordlamo aiTitardàta»* 
r i  la necessità,di collabo­
rare perchè la nostra or­
mai pluridecennale mani­
festazione sia all'altezza 
del glorioso passato. 

Primo e l e n c o  o i l e r l e  
Casati Brioschi ing. G .  F r a n ­

c o  L. 10.000; Cacchi dott. Rober ­
t o  10,000; Incasso ne t to  aerata 
.. Coro vSAT » 436.300: Di t ta  Bl-
raghl 10.000; S.p.A. F-Ui B o n e t ­
t i  20.000; Presidenza generale 
C.Ail, 20.000; Chiardola ing. 
Giuseppe 1.000; D a  Col comm. 
Francesco S.OOO;. Dott. P a v a n  3 
mila;  DI Valleplana conte Ugo 
2.000; Mart ini  Eros  3.000; At len-
il .  Alf redo 3.000; I n  memoria di 

(lÌBpottÌzlon<> dai dirIgenU. avrà 
luogo noUa sera d i  mercoledt 22 
oorr. nllo oro 31,18 u n à  serata ci-
ncmntojirndca imperniata aul lun-
Bometrtìgglo In bianco e nero 
«Tecnica dello a d  militare», 5>i'o-
dnttf» e girnto dalln Seuolu Mili­
ta re  alpina .di Aosta nel 1062, e 
completnta dal cortometraggio a 
colori «Il Signor Rossi vn n sclarea 
prodotto dii Bruno Bozzetto. Ritirare I biglietti d'Invito pren-
- j  lo Sci Club e la  segreteria delln 
Setlone. 

Gite d i Genna io  
6-J-BB Tonnle 
0-1 St, Morlti! 

lB-1 Paia Caspoggl" 
23-1 Blelrnonte 

. 30-1 Voi V l g m o  

Visconti É i ena  1,000; Bassetti 
Ottavia 10.000; Sia l f inl  Luisa  
1.000; Ribot ta  P i e r o  1.000; G a ­
rel l i  avv. Sebas t iano 1,000; Pe­
ntii Gabriel la  3.000; Pel l i  Luigi  
2,000; Cavall i  F r a n c o  1,000; Al-
b è r t i  Pao lo  1.000; Colombo Mal -
d u r a  M a r i a  1.000; Loiaconó £ -
tnllio 2.000; Càlca te r ra  rag .  Car ­
l o  1.000; Azzlmonti  Luigi 1,000; 
Montanar i  avv.  Car lo  1.000; Ra* 
daell l  L u i g i  1.000; Braschl  avv.  
Mar io  500; Sansever lno J .  1.000; 
Pedone ing .  A l b e r t o  600; P r a n ­
zetti  Vi t tor io  l.OOO; Niciielattl 
Vittorio 5.000; Gian i  Alessandro 
1.000; . Accorsi  Claudio 1,000; 
Chiodi dott .  AnfleJo S.OOO; P#.» 
rei l i  Cippo r a g .  Paolo 2.000; Ca­
p r a  M a r i o  8.000; P ,  A'" Cantone 
1.300; Possa  Enr ico  1.500; Mila.; 
n o  Aldo • 800; ' Crespi '  dott. Aido  
I0,(f00; Pestaiozza R l e  c a i 4t f) 
1.500; Dal la  • Casà ' Guidò ? 1.000; 
Signorelll  iSàntò 1.000; Gremon-
t i  Ronzo 2.000; Capellln': dott ;  
Al f redo  500; Pagatf  L id ia  liOOO; 
Tègan L a u r a  200; Cas-sl rag .  
Ou ldó  ..5.000; <, Fumagall i  fitigi 
Car lo  i;000! Tedeschi" Cat lo  BOO; 
GÌ MauRti-l l.OOO:- Caracciolo 
dott. B e n i a m i n o  300; B e r i a n l  
Mar io  2.000; Facconl  dott .  ing. 
Carlo 1.000; Cossa Luigi 500; 
A m m a n  avv.  A l f r edo  5.000; Car ­
dan i  rag .  P ie ro  SOO; Pa lad in i  
Giuseppa 3.000; Peaentl  2.000, 

Sollosezione Pirelli 
PINE «'ANNO A PEJO. — 

dicembre - 2 gennaio IMA.- l 'a r -
tenza 11 al corr. alle 14,15 dal 
C'entro Pirelli, arrivo a Peio 
(m. 1S70 alle 20. cenone d i  f ino 
d'anno: sabato l gennaio, a " 
spoalzlone, con posalbllltà 
transfer; domenica 2. ora __ 
partenza da Pe]o e atrlvo a Mi­
lano alle 22. Quote; L. il.000 di-
pendcnU e familiari soci Sczlo-
" ì i  L. l."» mUa gli altri,' 

«CUOI^/t J>J «CI A (MSl'OR-
GIO, l ,e lezioni, si terranno 
nel aiotni, 18 ' cbrr,, 9. Itt e 2" 
gennaio "IMO, 6 e 13 febbraio. I; 

II Genera le  Carlo Baudlno 
oppartencvtt a l  C.A.l. dal WOS; 
ne l  1063 aveva ricevuto il di-
.stiiUiuo p e r  i SO ann i  d i  asso­
ciazione a l  Club, 

Lo ricordiamo p e r  la  suo 
loroso u i ta  d i  so/dafo. amato  dai 
suol ufficiali e in modo affet­
tuoso d a i  .suoi alpini '  

Alla famlffUa vanno I senti­
menti più sinceri della Pres i ­
denza de l  Conjiiglio e de i  soci 
tutti. 

P e r  r ion  s o v r a c c a r i c a r e  d i  
l a v o r o  l a  n ò s t r a  s e g r e t e r i a  e 
p e r c h è  b a n z i t u t t o  p r i m o  d o -
v e r o  d i  u n  b u o n  socio,  s i  r a c -
c o m a n t l a  n t u t t i  d i  p r o v v e ­
d e r e  s u b i t o  a l  r i n n o v o  
d e l l a  q u o t a  s o c i a l e  p e r  il 

1900, p e r  o r a  a n c o r ò  I n v a ­
r i a t a  n e l l e  s e f i u e n t ì  m i s u r e :  

S o c i  o r d i n à r i  L .  2300; t a s ­
s a  d ' a m m i s s i o n e  L ,  SOO; soc i  
a g g r e g a t i  L .  1300; soc i  g i à  
o r d i n a r i  d i  a l t r e  S e z i o n i , l i r e  
1300; soc i  e f f e t t i v i  ( s o l o  
S E M )  L,  1300; q u ò t a  S e z i o ­
n e  s c i a t o r i  L ,  300; t e s s e r a  
F I S I  L .  1000. 

I soci  o r d i n a r i  r i c e v o n o  l a  
r i v i s t a  d o l  C A I  e j d u e  n u ­
m e r i  m e n s i l i  d e  « L o  S c a r r  
p o n e » .  '' . . 

' I v é m a m e n t l  .TOMO d a  f a r ­
s i  i n  s e d e  n t l l e  s e r e  d i  m a r ­
t e d ì  0 v e n e r d ì  d a l ' e  o r e  21,15 
i,n p o i ;  ,sl p u ò  « n c h e  p a c a r e  
c o n  a s s e g n i  b a n c a r i  e v a g l i a  
p o s t a l i  i nd i r i zza t i  a l l a  S E M  

( C A I ) ,  vìa Vt^o F o s c o l o  3 ,  
J^ l l ano .  

Capodanno a Briga 
L a  g i t a  i n  c a l e n d a r i o  p e r  

C a p o d a r m o  a B o r m i o  è s t a t a  
m o d i f i c a t a  a n z i t u t t o  n e l l a  d a ­
t a ,  p o i c h é  s i  p a r t i r à  n e l  p o ­
m e r i g g i o  del 31 dicembre'e 
c i  s i  f e r m e r à  f i n o  a d o m e n i ­
c a  2 g e n n a i o ,  r i e n t r a n d o  i n  
s e r a t a .  E a l  p o s t o  d i  B o r m i o  
s i  a n d r à  a B r i g a  e n a t u r a l ­
m e n t e  n e l l e  l o c a l i t à  s c i i s t i che  
d e i  d i n t o r n i ,  note a m o l t i  n o ­
s t r i  aocl.  P e r  Iscr iz ioni  e m a g ­
g i o r i  p a r t i c o l a r i  r i v o l g e r s i  i n  
s e d e  a l  d i r e t t o r e  d i  g i t a  G .  
A c q u l s t a p a c e .  

Sell intana sc i i s t ica  
i n  Val Gardena  

D a l  5 a l  16 g e n n a i o  p .  v ,  
v i e n e  o r g a n i z z a t a  l a  S e t t i m a ­
n a  sci is t ica  a Selva di Va^-
g a r d e n a .  P r e z z o  ( i n f o r m a t i ­
v o )  p e r  7 g i o r n i  d i  p e n s i o n e  
c o m p l e t a  L .  22.500. P ó s t i  l i ­
m i t a t i  a 10-12.-  P r e n o t a z i o n i  
p r e v i o  v e r s a m e n t o  d i  10 m i l a  
l i r e  d i  a n t i c i p o ;  s e g u i r à  p r o ­
g r a m m a  d e t t a g l i a t o .  L ' a s s e -
g n a z i o n é  d e l i e  c a n t e r e  i n  al­
b e r g o  v e r r à  f a t t a  s e c o n d ò  
l ' o r d i n e  d i  i s c r i z ione .  Di re t ­
t o r e  S e r g i o  L u c c h i n i .  

fSòiiOjihcomlticIfiti a d  o r r iva tc  
léVpjImèjo/ferté '^e dóni  pe r  la  
S e f a m  semiflfi- Mentre rltigftt-

si, rinnijipjQmo; l'appello a f»tt< 
i a l  j l i i , P / e 8 t o  invi-
tirtd il l o ro  jodet>oÌe e s e W l o ,  i n  
mddò ad. dtteWèr|" Hno:Hrtà ccn -
strtcn«a a i  j-obft, d a  lOZ/rire o£ 
piccoli  mantaiifirl  ógpetto delle 

, W «! J«tSMlo»e Bclaforl 
«ugtiran» l«;linahe feste a tutti i 
soci 0 loro , catnitlie. 

. . tVosfjjorVo "degli' allievi, còl 
(eguente orarlo: ore 9.30 dal Cen­
tro Pirelli,i; arrivo->« Cnspoggio 
alia S.90.'-:ì:«ercli«!ioni. aotto Ja 

l>noinz ioNi  t u  SF.nr. 
Sera d i  venerdlfa-corrcnte, in sede 
aono atntes proiettate 'nutnerose 
dl^BMJHve-tìf-Lùlgl Sc • • 
vari soggetti, di Curio 
aufr scorribanda in Svlizera e lU . . . . .  . . . .  j. . . .  

txvrt 7fttrvà^n--Val-Màlehe'o'é M 
Iona' del Bernina,» nohebb In Ori, 
gnatta; U : to l to  Con necompagna' 
mettio di miiBlea e comnjento ao-
noro a m e z a o  di registratore; Tut, 
t e ' l e  diapbnitlvft di eccellente f a t ­
tu ra  tecnlcHMe-concezione! In t f -
rcManil jn->jnoatt particolnre quel­
l e  di : Savafisir.!: pprchfe^ 
Bcnda alle ,foto-
grato..egli .diiposifa, tìl'jjossedcre 
« n  incomueti),gusto del bello uni ­
to ali abilità tecnica. Il che 6 di 
buon auspicio, per  Vavvcnlre. B c i  
atigucinmn ce n e  dia la  conferma 
In prpaaJme proleziool. 

LA-OITA ATHRVINIA dì San-
VAn^rof lo  à risultata Hetnpllce-
merfeMneravItl ioaafe. 'a-detta di: 
tuttHMmrtPcipanti. Sperlaina ehe 

- ln^fOftAz^,\^rF,^-Tr; I..T SI-
alane CAI d i  Ivrea ci hn maiicluio 

lettera rtngrnziumento pe r  
•• cortese e alsnorilo trnttamen-
t o »  U8uto:at BUIH BOCÌ in occoBione 
del .Corso di ighiiiceio svoltosi 1( 
flcona «(tate, ai„nostra .Ri/. Zarri' 

I f i  
dalla seEiont! CAI di Lodi, che si 
soniJ. prestiiti 8 ctìn mirabile senso 
di àWoer.fi e Hpemnnea uinnnlt& » 
ni riei«pert>. clklfl di Gl/m-

scorciò ottobre. 

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subalpino 30 - Torino - Telefono 32.79.83 

I B S t W i M t M O M ' H r  

RÒSA.,— t a  CBsn flel 
nostt^ ' l i ig.  Pléti^ '^Blpri è stata 
allietata ' Il 1 cotrenìe. dalla na­
scita delle secoxvdottcnl\a, una  vi­
spa bimbettaj  alla .quale è stato 
Imposto. 11 Home (di-Marta, Con-
gratuiiizionl ai genttorl e tanti au­
guri .di ógni bene alia -neonata. 

R i c o r d i a m o  il t u t t i  I soc l  
c h e  è a p e r t o  i l  t e s s e r a m e n t o  
p e r  l ' a n n o  1966, 

L e  q u o t e  s o n o  p r a t i c a m e ì i -
t e  i n v a r i a t e  ( i l  l i e v e  r i t o c c o  
è d o v u t o  a l l a  m a g g i o r a z i o n e  
d e l l e  t a r i f f e  d i  a s s i cu raz ione ,  
d i  c u i  g o d o n o  a ù t o m a t l c a -
m e n t e  t u t t i  i soc i  c o n t r o  g l i  
e v e n t u a l i  I n f o r t u n i  s p o r t i v i ) .  

R i p o r t i a m o  q u i  d i  s e g u i l o  
l o  q u o t e  i n  v i g o r e  p e r  i l  1986: 

S o c i  o r d i n a r i  , ( r i v i s t a  e 
S c a r p o i i e )  L .  2,000. ; 

S o c i  a g g r e g a t i  ( S c a r p o n e )  
L .  1.700. , 

R e s i d e n t i  a l l ' e s t e r o  ( r i v i s t a  
e S c a r p o n e )  L .  2.300. 

R e s i d e n t i ,  a l l ' e s t e r o  ( S c a r ­
p o n e )  L .  2.000. 

I s c r i z i o n e  p e r  n u o v i  soc i  
L. aoo. 

A u g u r i  
L o  Prcsidenaa e d  l.bon.-tlslièri 

de l  CAI UGET inoiano  a tutti 
i: ìffoci i rPlit 'feruidi voli aagu-
rall di buon'Inalate e d i  u n  fe­
lice Anno niiovoi'- • •• • 

/ Presidenti ed r Cott."«ipUeri 
auspicano, p e r  U ID06, una at-
t l f d  e intetisft partecipazione d i  
tu t t a  l a  /amiglia uget ina ' clic, 
fnisiatlwe e alle .mattifeataziani 
del la  .lesione, c h e  p r o p r i o  dnUa 
presenza e dal la  rolloborozionc 
d i  t/jlìi ffli iscritti trae vigore 
e «peone p e r  « n o  sua .«empro 
p i à  irtlenso e d  estesa a t t i v i t i  

Un n u o v o  l ibro 
« i l  P a e s e  d e l l e  M o n t a g n e »  
Esce in questi giorni prenata-

llzt il libro « I l  Paese delle Mon­
tagne», ricco di ico fotografie in 
bianco nero e a colori in formato 
17 X 23. in edizione lipograiica 01 
notevole valore con testo a firma 
d i  Remo Grlglié, Andrea Mellone 
e Dino Rabbi, che trottano del­
la Spedi*.lone imnlaiana t Nepal 
'63 » e di Bortolo Frftnceacbetti 
che descrive « L'uomo e l'ambien­
t e  » del Nepal. In tut to SUO pagine 
ben rilegate. 

"Edito d.iìia Zinentlpo - Nuova 
Crnfica di Torino 6 In vendita 
nella sede a prezzi lidotu pei 
soci e lé Sezioni del CAI, E' < 
munquc un buon protesto per u n  
ottimp regalo. 

alone preferibilmente a l  giovedì 
aera In sede, direttamente dagli 
istruttori dol corso. La direzione 
dèi Corso è af/idata a P jefo  Do-
mattels. . -

Hanno finora dato l a  loro ade-
slone fonie Istruttori Claudio Mi­
rtei», Aldo Crivello, Gino l ' r àn-
cisetu, Corló Mlnglone, Marciana 
DI Mayo, Claudio - frasBineUl, 
Giorgio Ferrando ed Erftestò Ca-
sassa (Carlet). 

Mercoledì i l  genrinioi-titrovo.ln 
sede di u i u i  i partecipanti al cor­
so. Domenica IS gennaio prima 
uscita facile e breve di afflata, 
mento, 

Le iscrlzlotil al corso sonò gra­
tuito e si ricevono in segreteria 
sino ni a i  corrente.' . 

S E R A T E  I N  S E n E  
I l  9 dicembre Luciano Ducato 

ha proiettato con grande succes­
so due suol filma di scialplnlsmo 
sonorizzati ed a colori. 

Il primo era una Interessante 
vivace tilne-cronaca dell'ultimo 

Rnliye della Cnp. Mautlno, svolto­
si nel m a r j o  scorso nello zona di 
C m n a  e Clnvlerej U secondo, di ­
viso in due  parU, illustrava alcu-

r L O D I  

Biassono 
La  Sottosczlono si sia quasi 

raddoppiando: ni 43 iscritti dol 
'65 Ria su no sono aggiunti pa' 
rodohl,- u vanno aumentando gior­
no por giorno: prova che 11 lavoro 
fatto è . stato buono, e che la se­
mento dà 1 frutti .  

L o  Sci Club è ormai cosa nc-
ciulsltn: anche 11 «Coro»  fun­
ziona e lo dirige, il bravo maestro 
Frlgerio di Monza. Da notare cho 
l canterini oltre a cantare si.sono 
volontarlanientc ta.ssatl per so.stc-
ncre le spese. Tocca ora al Co­
mune di riconoscere il «Coro»  
dolla Sottosezione come attività 
cuilurnio. dando 11 suo contributo. 
Con ogni probabilità lo farà  11 
prossimo anno. 

Cinque giorni  d i  s d  
i n  Dolomiti 

"Al t ra  gi ta '  sc i i s t ica  è l p r é v i -
s t a  d à U ' l l  a l  J 6 - g e n n d i o  j j .p .  
V iagg io  - i n  t r e n o !  Milàf lOr  
C h i u s a ;  p a r t e n z a  m e r c o l e d ì  
11 a l l e  o r e  14j^Qf: r i t o r n o  l a  
s e r a  di, d o m e n i c a  30 g e n n a i o .  
T u t t e  l e  d i s en f i , - su  pisté, '"del­
l a  s c o n f i n a t a  A l p e  d i  S i i i s ì -
V a l  Gardena, Varvara, Pra-
longià, S. Cassiano, Piz So-
rega. 

P r o g r a m m a  d e t t a g l i a t o  I n  
s e d e  e s u l  p r o s s i m o  n u m e r o ,  
D i r e t t o r e  N i n o  S a l a ,  t e l e f .  
491.154, o r e  d e i  pas i i .  

Glnnasiica pre ic i l s l i ca  
Ottimamente riuscito 11 Corso 

d i  ginnastica prescllstica t enu to  
da l  prof,  Mosconi e curato da l  
nostri  simpatici L i a  e Maurizio 
Gaetanl, . . .  

Date i o  r ichieste ricevute, l e  
lezioni r iprenderanno,  8u ciclo' 
ridotto, p e r  qualche  tempo ne l  
prossimo gennaio. 

haugurata !a nuova sede della «Gervasutti» 
L a  Sottosezione « Giusto Ger-

vnsut t i»  Jju ufflelalmente i nau ­
gurato, ne l  pomeriggio d i  do­
menica 12 corrente,  la  suo nuo­
va sede d i  vta Fiuggi 33. E '  si­
t a  nel seminter ra to  d i  u n o  sta­
bile nuovissimo e consta d i  u n  
locale d'ingresso con una  r ien­
tranza d a  u n  i a to  ciie po t rà  

. ospitare l a  segreteria  o l a  bi­
blioteca od  aìlvo; e d i  una  ca­
ratterist ica « Taverna  . i n  sti­
l e  rustico alpino, con bar,  grossi 
tavoli-coBfaecile e, iln80fft6to'-a 
casaettonlin.una\'.Yefa.-ipw«»"tìiia 
dopo, la franccBcana.nudità del­
la  sala d'ingresso; u n  comples­

so comunque  molto  funzionale, 
Immedia tamente  adiacente a 

questi locali e i l  salone della 
Cooperativa « L a  Vit tor ia»,  ove 
si è svolta la  cerimonia Inau­
gurale  e de l  quale  la - G e r v a -
sul t l  p o t r à  disporre pe r  con­
ferenze,  adunanze,  proiezioni, 

Alle  15, dopo l a  benedizione 
del locali  impar lHa  da l  Pa r ro ­
co della v ic ina  Ciiiesn d i  San  
Paolo, a l la  presenza d ì  nume-

iiiOHi: SOc:i .'^ inv i t a t i  .qhe.v-hapno 
latMlatOi tino. alf'lnvesostnj4le ,il 
salono, t i  Reggente  -lo Sottose­
zione Nando  Fe r r a r i  h a  par la ­

to dell 'attività della « G e r v a - l  Questi h a  pronunciato 
Slitti» e d i  come s i  sia giuntiIsiinpiitico discorso sulla passlo-
ulla sistemazione della 
sede merce  lu coopcrazione d i  
tut t i  1 soci. Gli h a  f a t t o  seguito 
Il comm. Elvezio Bozzoli, vice­
presidente generale  del C.A.l, 
che hq porto i saluti  e il com-
placlmcnlo. dpi Pres iden te  ge­
nerale. il dott,  Car lo  Castoldi, 
consigliere de l  C.A.I . .  Milano 
addetto alle Sottosezioni, che 
ha- pure  - avu to  .csprosstonli .di 
elogio pnr l 'at t ività della «. Ger-
iVasuttl" e inf ine  Vasseasore del 
Comune d i  Milano a v v  
gllorl. 

m 

l l i i  a n g o l o  d e l l a  c a r a t t e r i s t i c a  « T a v e r n a  » I n  s t i l e  r u s t i c o .  

ne  alpinistica nella c i t tà  d i  Mi­
lano e. sulla s u a  posizione, i n  
campo nazionale. H a  avuto  pa-
•ole eli elogio p e r  la bella serfc 
? pe r  la ,  nurherosa presenza 
del s u d ,  poi h a  spaziato sugli 
nspetii morali  e spiri tuali  del­
l 'alpinismo e .  sulla s u a  Impor­
tanza pe r  l a  lormazlone del-1 
J 'uomo. suscitando vivi  applau­
si a i  tcpmine^clel sug dire .  

SucCetóvnrffettle-nello stesso 
snlone sono s ta t i  p ro ie t ta t i  i 
f i lm «T.'ìacra G r a n d e »  di P i e ­

g a v a  e «i II settirho giorno 
riposi)" d i  l^rp.no .Bozzetto; la  
mamfesiazìoiiè .M'.è,.,chtustì.'.cdn 
y n  . signorila .rinfresco'---nèlla 

Taverna  
F r a  1 present i  abbiamo no­

ta to  l'BVv, Manzoni, conslglie-
vti i centrale;  •il', rag. '  LulRì I..U-
clonl della Seziono d i  Milano; 
Mapelli, F''osini e Gaudioso del­
la Commissione clnematograli-
ca. Renato Cepparo,  il collega 
del " Corriere d ' informazióne 
Carlo Graff igna  e numerosi  al­
t r i ,  a l  quali 1 dirigenti  delia 
••Gervasutli" r ivolgono u n  vivo 
r ingraziamento pe r  essere in­
tervenut i  alla simpatica mani­
festazione. 

CI. l ' .  

Il pres idente  Casati Brioschi 
visita l a  n u o v a  S e d e  

' La  sera del 15 corr.  U pre­
sidente dolla Sezione d i  Mlla-

• no  del C.A.I., ing. Gianfranco 
Casali Brioschi. accompagnato 
dal yav. Antonio Gildone, h a  
visitato la nuova sede. Erano  

I a d  accoglierlo il reggente della 
[ SoUoswone  Ct-vvasutW con il 

Consiglio al completo. Duo gen­
tili signorine h a n n o  fa t to  gli 

\ onori d i  casa. L ' i n g .  Casati 
; Brioschi si « complimentato con 

i dirigenti della GerVasuttl p e r  
la  nuova Sf'de che  d a r à  modo 

giovani d i  ri trovarsi,  costi-, 
tu i rà  u n  centro propulsivo p e r  

f un'attività sempre,  maggiore e 
i sa rà  il t rampolino d i  lancio p e r  
' nuove iniziative della dinamica 

Sottosezione milanese. 

BOLLINO i m  Col dicembre 
si sono Iniziata le vinnovaùo-
'nl' delle qyóìe 'pér  11 1968, 
Soci 'ordinari' Ù ì'BQÒ: • Aggre­

g a t i - L .  1.30ffr Tassa iscrizióne 
nuovi aOH L." liOOO. 
.Oltre •'a,''tutté,;-l© agevolazióni 

che JI 'CAÌ ne/ suol rifit-
Bi; Pi soci W-Vbgóla con la  qu<j-

idmSw.-'w'''«tWvlstìtf K^'eiW'• S é M  
Centrale» è ' ^ ì n t i m é t i  de « Lo 
Scarpone ». Colorò che Intendo­
no tloevorii aiiciic if socóndo nu­
mero, ilevontì^Versare ji supple­
mento «il- x . -®jf l  in segreteria, 

sono, presa­
ti li prtjvvedero per tempo «ila 
rinnovazione 'dèlia ' tìiidta,, La Se­
greteria è aperta nelle sere di 
lunedi e venerdì .dalle ore , 18.50 
aliò 19.no, :11- ihercoledl dopo le 
ore 21. « L o  Scarpone » verr i -se ,  
speso a part i re  da l  mese di feb­
braio a ,tutti J 'acci 'non In regoia 
in tale fterio(Io.>'-, :• ^ . 

«ITJB INVERNÀLI. — La sta-
giona aperta"';coh' l.i gita i. 
Madqnna ̂ 1  Cami^gilot.- t«ltre lOft 
l partóclpanU. Il tempo Inccle-
mente. .e:- d|fHcoItd - . incontrate 
neirultlraa. t ra t ta  i non, hanno 
compleloniente permesso di com­
piere' agUs.appasBionnti?'numerose 
sdate.i, •<!--"-l' j- : ijn • .  .i, , 

i r  i f l 'X i lO '  qor^.' seconda gito 
jn^iheta b .Sestriere: posti limi 
iti, Plir<f'per • la f ine -anno  h 

progràmina .la gUa -del BondohL 
l .cul posti : sono llmitàtl ai pri­
mi • fiO-. iacrlttii-

N O f l / I K  DKLr.,^ SEOe. -
Cosigl i  ptì>g4,iin'ringraziomen-
to allS-rqMlglla ha 
donàtò unsi, fQÌogtaf}a;,del com­
pianto, ; Giancarlo recentemente 
•npUo, ..alVatf^tttf, , d e l i  suol cuci 
ì di tutti noi.' dalla montagna. 
•MÉBIENXO,,^-!!  .Consiglio rl-

eoi'8^,-a. tutti .i^ soci la ,recente 
scomparsa DEL. BOCIQ'.dott. Mino 
Qaneill . e  pòrge, al famigliari le 
più sentite jcondpgllanze di tutta 
la Sezione. , , 

il Itim 
d e l i a  s p e d i i i o n e  ima la iana  
I l  film « I l  Paese delle Monta­

g n e »  è stato proiettato nel Teatro 
della « Giovane Montagna » di Pi-
nerolo. molto applaudito dal folto 
pubblico présente (circa 400 per­
sone), mentre un . centinaio non 
trovava pio posto ed Inutilmente 
si assiepava all'ingresso della sala. 
. La pelUcoliii ora ridotta a IG 

m / m  e che gode sempre pltì d i  
una  criUea favorevole, verrà  pro­
iettata nel gennaio prossimo nel 
teatro della « P r o  natura».  

Proiezioni In S e d e  
Nella sede sociale hu avuto Inl-

Slo U (!lolo:dl prolejiltjnl organiz-
zètei dalla Commissione Cinema-
togroflea . per la • Blaglone. Inver­
nalo. 

n i  lnt«res*iinti itinerari sclalplnt« 
fltlol poco noti per  lo più nelle 
vicine Alpi Torinesi, i numerosi 
«petlafori )}snno soprattutto ap ­
prezzato Il valore docutnentarlo 
del due  fllms, cho rapprcBenta* 
vano egreBlamentft lo fatiche e l e  
gioie delkj  sclalplnlsmo. l'Orse per  
questo 11 commento musicale e 
parlato é Invece apparso u n  po' 
invadente, a t rat t i  quas i 'una  ri> 
petizione d i  quanto glàrle .belle 
immagini e le brillanti sequenze 
d i  Ducato riuscivano di per  ge 
stesse a comunicare a una  platea 
di intenditori. 
^ Oli appotlsonatl d i  sclalplnlsmo 
hanno intanto ripreso a trovarsi 
ogni giovedì sera i n  sedo por 
combinare le prlfne gite della 
staglonei ohe vengono via via an» 
notate n i t  « Registro gite - effet­
tuate > e segnalato con bandlerl; 
n e  sulla grande carta mitralo del­
la  nostra zona alpina esposta In 
sede. 

Numerosi 1 nuovi Iscritti a l  
Gruppo Scialpinistica! si ricorda 
a tutti  gli interessati che tale 
iscrizione è assolutamente gra­
tuita, bastando dare 11 proprio 
nome ed Indirizzo in segreteria. 

agosto. • h a  dato possibilità €1 
svolgerò quasi glornaimetite int«-
rcssantl asccnaionl : Marmolada. 
S.iesolunKo, Gruppo del Catlnac-
d o .  Grupp di Sèlla e Cima Boè, 
quest'ultima con M parleclpuntl. 

Alcuni dati del campeggio: par­
tecipanti 78, media giornaliera 04: 
presenze complessivo 807 j 34 ten­
de  Pier allogai persona», ol t re  7 
lenfle per  il sogglomo-rslettorlo, 
curine, ripostiglio, é st^rvUi vari. 

Ottima riuscita ha avuto anche 
l'ontiualo gara di marcia di rego­
larità in montagna, cui hanno 
preso parte 25 coppie e comples­
sivamente 62 Intorvemitl. 

I l  tradizionale pranzo soolale, 
tenutosi a S. Stefano d'Avoto. con 
l'Intervento d i  162 tra soci e sim­
patizzanti r— a l  termino del Qua­
le ha avuto luogo la premiazione 
del vincitori dello gare di f re ­
quenza allo gito e di marcia Ib 
nióntàgna- — ha chiuso 11 34 no­
vembre l 'att iviti  i^7>. ÌRSclantìo 
canipo Ubero all'attività invernale. 

Proienèni in lede 

Nel la  Ila s è ^ ? ; 8 0 c ì a l e  p r o i e z i o n e  d e i  

c( P r o g r d s s i o n o  s u l l ' l n i e g n a n f i e n t o  d e l l o  s d ' u "  

« P e r  e s s | | r f  t e m p r e  In 

e « U  g i o r n o  » ¥1* 

Ul t ima  s e t t i m a n a  d i  g e n n a i o  (data d a  stabil irai) 

M a n i f o t t a z i o n e  m e n s i l e  In t e a t r o  

Rit irare b ig l ie t t i  d i  i nv i t o  g ra tu i t i  I n  sede 

VITA mUA S.A.T. 
il 1 6 °  Nata le  a lp ino  

a l  Vanol  
P e r  i l  16o N a t a l e  a l p i n o ,  

l a  S e z i o n o  d i  T r e n t o  h a  p e n ­
s a t o  a l l e  i r a z l o n l  d i  C a n a l  
S ,  B o v o  e . d i  C a s t e l  T e s i n o ,  

ite B o n c o ,  C a l -
loronini ,  n o n c h é  
ioni s p e r d u t e  e d  
i s o m m e r s e  d a l -
o l t r e  i n v e r n a l e .  

1, Soc. Alp. 
I 
F.A .L .C .  

Gruppo Speleologico 

. - ter-
nìine xìn'Mplotazione di u n  certo 
rilievo in una  zona delle Alpi Co-
zle dove non al pensava v i  fosso 
anche da fare  pe r  gli speleologi. 
Si tratta della grotta-vorngina del 
Ginget. che si apro nel pressi del­
la punta Malamot. In terrUorlo 
francese (Lanslebourg. Savoia), e 
a ciuasi, 2?00 m .  di aititudine.. es­
sendo cosi una delle piti elevate 
cavità d'Europa. Là  grotta era 
stata notata già nel 1881} dal noto 
alpinista e speleologo torinese 
Guido Muratore, che aveva potu­
to  penetrarvi solo pei* breve trat­
to per  mancanza d i  attrezzature. 
Dovevano passare ben  31 anni 
prima che qualcuno di noi, letta 
su u n  vecchio numero della Rivi­
sta mensile del CAI la breve rela­
zione del Muratore, salisse nel 
1062 al OiaHet. Con una breve 
puntata si acondeva sino a una  
frano, in cui bisognava aprire u n  
passaggio t ra  1 massi. 

Due fattori hanno fatto rinvia­
r e  a quest'anno lo conclusione 
dell'impresa: innanzitutto la neve 
che riempiendo sino a tarda esta­
t e  la fossa dell'imbocco impediva 
l'Ingresso (e quando la  : 
n.ilménte p.rà sclolla, già 
duta quella fresca Che rendeva 
penoso li .raggiungere la grotta 
col materiali))..in secóndo luogo 
la frana. ppr:la quale, uno-solo di 
noi erft.'riùBcito infine a .passate, 
trovandosi poi in difficoltà >a prò» 
seguire a lungo da solo, per  mo-
Uvli^dl sicurezza);,,, j , -..i-v 

Quest'atìrio' in  estate'ir'bucóMni-
xlalér era -ancora pletid d i  a-tnetrl 
" *• n o n n i  poteva 'entrare, 

Inohraticl nella bellissima galle­
ria che v'era al d ì  là, dopo una 
serie di salti e pozzetti che è Inu­
tile descrivere si perveniva Infine 
al fondo, ostruito da una f rana  
insuperabile. 

Veniva elfeuuftto il rilievo t o ­
pografico completo e questo dava 
alla grotta una profondità d i  231 
metri di tìisllvello. Si tratta cosi 
di una delle grotte più pro­
fonde delle nostro montagne, anzi 
nessuno pensava (e nemmeno gli 
speleologi francesi) di trovare 
tma grotta cosi profonda in quel 
luogo e a quell'altitudine. Usci­
vamo alle 3 d i  notte a bivoccnre 

sotto le stelle, dopo un'attività 
ininterrotta daUe 8 del mattino 
precedente, bagnati, affamati, 
pieni d i  sonno e anche u n  po' 
stanchi, ma del tut to soddisfatti. 

C h i a v a r i  
11-1965' h a  segnato una tappa 

molto, soddisfacente dell'attività 
della Sezione, senza tenero conto 
di quella invernale. 

Tale attività, svolta dal marzo 
al novembre, prcvo/enteme/rte nel­
l'Appennino Ligure e nelle. Alpi 
Apuano,. ha .  avuto peraltro punte 
interessanti a l .  Gran Sasso' d'Ita­
lia (39 partecipanti?, Marguareis 
W3), Barre des Ecrtns nel Delfi-
nato (23) e Adamellò 120). 

Sono stato effet tuate-regolar-
hiéntc lo'14 .gito previste dai. ca-
lendàrib, óltre,5' éxtra-calendàrlo, 
<ion':'utia partecipazione-', comples­
siva" "di ,1140 :SÓPI, da uirtnasslmó 
dl'113 a'.un. niinfnio di 2S e, upa 

Per la, aerati^ di apertura è sl-v delF'hlneVnnìentò 'u.., 
t o  sceltoitift t i l m : a  oanvtltTP acU-lpriml^ dl.novèmbre .tornavamù.al 
fltico: «St'iiolo bunt'bl», di) Ola.set In snl,,.fil eni t re  abbastan-
Zucca, che C stato accollo conlza magri,rSl poteva.-entrare facil--
vivo enUiRinsmo diji ; mimurosis- inente,-.malgrado la novo fresca 

Siimi 
'S-ACCO s o  

slmi soci presenti chC grémivano 
Ipttcrjilijjenii' la sala. 

Lu settimana succcsBlva « Cla-
..iii» Ducato ha presentato una 
serata di pellicole o colori d i  am-
bieiite sci-aipinJfitico da hiJ stesso 
girati con bella maestria. Titolo: 

" 0 Riillye delia Cap. Mfiutino * 
«TTuorl dalle piste battute». 

Foltissimo il pubblico che ha ap­
plaudito 11 bravo consocio. 

Mentre andiamo in macchina è 
In- corso la proiezione .del. film 
« Ebbrpzzii,.bianca » dedicato allo 

sol ih ' forma umorlBtica. 

Gruppo sci-alpinislico 
G J T l i  S O C I . ' V L I  

12 dicembre > Col Uu Oondran 
IMonginevro). ~ Scriviamo alla 
vigilia di questa pritna gita so­
ciale, di cui ci riserviamo d i  dare 
uìi dettagliato resoconto sul pros-
Slmo numero. 

Dato 11 suo cafattére, facile 
breve, si può  tuttavia sin d'o. 
prevedere un. lieto auceesso. lem? 
.̂ Po permettendo, tenuto conto che 
il numero degli iscritti si avvi-  ̂
d n a  a 80. Si tratta di u n  nùmero 
veramente notevole .che confer­
ma l'utilità e l'importanza della 
azione di propaganda efficace­
mente svolta dal nostro Gruppo. 

gennaio - Monte .selletta (m. 
2574) Vni Germanàsca. —̂ Parten­
za ore  »,20 tìa piazza Castello 
(ptazzetts Beale). Quota viaggio: 
soci L. EOO.' mvitati L. 1.000. La 
gita si evolge n e r  vallone di Ro-
ùoretlo. laterale della Val Gor-
manusca, con base d i  partenza da 
llodòretto, .a,.m; 1.400. servito da 
una nuova carròzzablle che si dì-
rama a destra della -Strada prijiì, 
oipale,; pochi chilBinettli. iPrlnt» -ìlii 
Frali. .. t .j', . 

La salita si .effettuerà, lut^gp'p 
dors.TJe .spartiacqwe tra 1.1 Val 
Germanasca ed il . vallone di Ro-
doretto, donde si gode uria vista 

.'ambia-è"'colitlnuàmente varia su 
tutta ' l 'alta 'valici '" '  ' '  
• Seguendb tale doriate rlcoper-

glà' accUmulutu dal.vonto. e-que-
sla volta tutti passavamo la f r a ­
na, compreso il buon Fontana, 
che dopo quasi due oru di lavoro 
di ficaipello e spostando tonnel­
late di macigni passava anche lui. 

.CONPEHENiCA p i  CANALI. — 
I l  .10 novembre,- nel salone del­
l'Ateneo .Prealpino,'là.'guida al­
pina • Juqk. Canali h a  tenuto una 
lntcresaent<}..,cqn{erètiza, integra­
t a  .con.ilii ipiiplèalpnQii dUi diapo' 
sUlx»f.'.Bra.+pr«8Cnt6-anQbe' l'abi­
tuale - compagno . jdl.'.,<jorrtata. 'di 
Canali, rrartco.l.-Robecchl, che ha " ,i. -u- . i  
ittilSirntfi ' pnn'. In Drli-n*i K&rlp di d3 . suggestivo bOScO d i  -• abeti 

la guida I 
ValolniBnit. 
sentalo la sétbnd.i serie di rtin-
positWe, illustranti alcune ascen­
sioni Su " roccia-, è "•ghiaccio, con 
Robecèhii' là cUJ Iteohicn aipini-
stlòa' è upparsa' .sembré 'più si-
cura;-' '• ; •• '• ^ ' 

Nel ^corSO'. della • serata >iò stato 
conferito fa i  consocio, gavirotose. 
per.' Ind.- Renato ' Costantini, Il 
premio Minazzi ilf)84. ? i 

gra^tge, 
l ' i irdaJ 

Mlande (m  ̂

media'-dU'eo.' . . . . . .  
,.\'Altre. 'KU'O sono •.'siate ..otfetttiata, 
dftJ gruppi  isolati,' per cu l  ^pratl-

...Cafnèntc'oftnl fe.sia ha portato sul 
,jjj,niont| Comitiva' dolla Sezione, ' 

' La  numerosa"partecipazione va 
ptiiHttt ' tuHihe In .relnzloùD : col, lu­
singhiero aumento'di  .nuovi sohl, 
ch'e rtcr corso dell'unno sono'sta­
ti 83., " • •" 

principale rohnlfMinzlono 

CARICHE 80CIALÌ. — Jl nUO-
. j  Consiglio nella sua prima se­
duta ha , nominalo vico-presidcn. 
t e  Sergio Mazzoni, e ha asseffnato 
1 seguenti Incarichi: Gian Moria 
Radaelli. Presidente, attività sci-
alpinistica; Sergio Mazzoni, v i -
ce-Dresidento, atUvJtà .«distica; 
consiglieri;. Filippo Bozzi, attivi­
tà  alpinistica.- accantonamcntoj 
Adriana Cabrlni, cassa; Nèndo 
Frabettl,. organizzazione gare so­
ciali'. Qadola, s e^e t e r l a  e 
bttdioteca; F e d e r i c o  Gallàratl. 
«falcnettlni >•, g i t e  tairistichei 
Pompeo Locate!}!, sede, manife­
stazioni culturali, pubbliche-rcla. 
xionl; Paolo Marubbl, attività scii­
stica, Rifugio, organizz. gare: An­
gelo Mflstwsimone, F.I.a.Ir-F.I,B.{ 
Mauro. Melzl, attività. alplnistlcn, 
Rifugio; Giulio Cesare Passarli 
manifestazioni varie tradlzionallt 
Ermanno Santambrogio, attiviti 
sciistica e alpinistica, accantonà-
mento. Revisori: Carlo Bllnl. ac­
cantonamento; Graz.|ano Pastori, 
C.A.I,: Gtovennl Rusconi, « Lo 
S c a r p o n e »  e accantonamento; 
Amelia Zanlnl, segretaria del 
consiglio. ÙtTA A CERVINIA - 31 NO­
VEMBRE. ~ Temi»  nuvoloso che 
però ha consentito a l  30 pai-tecl-
panti di effettuare finalmente 
.« senza code» le magnifiche d i ­
scese del Plateau. Rosà, f ino a 
Cervinia. -Massimo afftatamento; 

SCI-ALPINISTICA AL COL 
D'OLEN - S DICBMBMRB. — Ef­
fettuata dal soci Radaelli. Cam­
pi e Melzl con nebbia e un metro 
di- neve fresca all'Inizio, si è con­
clusa con splendido sole e neve 
pesante, che h a  consentito sol-
tantOvdl'giungere In vista del r l f .  
Gablet.' Una faticosa discesa h a  
condotto 1 gitanti-alia-pista lun­
go la , quale-ha»uio .effettuato  11 
ritorno a Gressoney. 

:'LUT'j;o. — Il a corr. éi è spen-
tci IffiSlgnora Lulaa Pastori Gnl-
.blatt.\ m a d r e .  delle socie > Liliana 

partecipa; al loro lutto 
sentite condoglianze. 

e, porge 
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poi, sempre sul dorso, sino al pie­
di della punta Selletta, che si de­
ve raggiungere percorrendo gli 
ultimi L'io mairi senza sci. In to­
tale oro a,ao-4 da Rodorétlo, 

La discesa si svolge Invece per 
un ampio e dolce vallone, tra bo­
schi di conifere, ritornando In 
cl,rca ,2 ore ailà base di partenza, 

La salita e la discesa si svol­
gono per Itinerari diversi, ma da 
ogni punto dell'itinerai-io d i  sa­
lita ci s i  può faellmente ricolle-

. —  T gai'e a quello di discesa. Chi 
parteclpaziana-'di, numerosi sac.'i„fc,iiindl desiderasse abbreviare la 
è stata ; celebrata una. Messa In gua p«u-à ti'nnquUlametvt® fer-
sulfrugio, delr soci defunti. Al i^arsl in qualsiasi nunto, 
termltic del sacro rito t stato =-
benedétto'In yalganna fbfvlo per 
Eregazzana), un muovo cippo In 
memoria del consocio Piero Rus-

' ;ivi,,caduto nel, 1943, durante 
'esercita^Joiig élpin'islicn... 

P i a c e n z a  
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C O R S O  
D I  P E R F E Z I O N A M E N T O  

SCLALPIN I S T I G O  
Un gran numero di'adesioni ha 

pure suscitato il corso di scialpl-
nlsmo; in particolare é stata ap­
provata l'originale Impostazione 
che permette a chiunque di par-

--,--—.1, — teclparvi compaUbiimente con 1 
soggiorno a S. Martino di Ca-;proprI impegni e preferenze. Il 
strozza', liei periodo dal ' 26 cor-, v.qtso infutU prevedtì sci Watlle, 
renle f i n a  al.o.geiyialp JOQQ. Par-irii cut. solo la prima sarà eMet-
tenzo in {puUmanifJ'alltf "J del 20 ituala-da tutti -.i partecipanti, al-
e arrivo a S, Martino nel po-:llevl e istruttori, collettivamente, 
meriggio.••Ritorno: partenza nella L-e altre cinque si effettueranno 
mattinata de l '8  gennaio, con ar r i  invece a gruppi, ciascuno forriia-
rivb;; a .Piacenza •nel ,taydo po- , io  da un. latruUore ed un ristret-
merigglo,-La.comit iva '  soggtor-Ito numero d i  allievi, scegliendo 
nerà in albergo di Z.a categoria, hiberamente le.  date e le .gite da 
semplice J ina^ co'nfortévole. Le compiere, Le usólte dovranno co-
quote, comprendenti viaggio, al-jmunque ossero due .  al mese In 
logglo e d i t t o  dalla cena del 2Clgennalo, febbraio e marzo. 11 pro-
.alla prima colazione del C gen-lgramma dettagliato del corso e 
nato, Bono: sosL GAL, L, 49.000, | qualsiasi informazione saranno 
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